


FROSOLONE IN CIFRE

3266 ABITANTI (-21)*

1639 DONNE (-10)*

1627 UOMINI (-11)*%$
dati aggiornati al 28.02.2007*: rispetto al 31.01.2007

BENVENUTO A...

Damiano Nibaldi (08.02.2007)

e auguri a Elisabetta ed Elio

Anita Antonitti (16.03.2007)

e auguri a Melina e Franco

Diego Di Maria (17.03.2007)

e auguri a Marianna e Valeriano

Lidia Di Nezza (27.03.2007)

e auguri ad Angela e Valerio

Francesca Amoruso (08.04.2007)

e auguri ad Assunta e Luigi

Angelica Colaciello (17.04.2007)

e auguri ad Anna e Antonio

AUGURI A...

Livia Mainella
per il suo 31° compleanno

da Filomena, Michele,
gli amici e tutta la famiglia

Angelo Ruberto
per i suoi 27 anni

da Michele

Mauro Paolucci
per il suo 28° compleanno

da Marianna e Stefano

Michele Chirico
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

nonna Antonietta
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Giuseppe Mainella
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Angela Marconicchio
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Angelo e Elisa
per il loro compleanno

da tutta la famiglia

Giovanni Colavecchio
per il suo 50° compleanno
dalle Coltellerie Paolucci

Maria Francescone
per il suo compleanno

dalle Coltellerie Paolucci

Morelli Maria Laura
auguri per il tuo decimo compleanno

dai nonni Maria e Giuseppe

Carmen Di Mario
auguri per i suoi 24 anni

da tutti gli amici

Isidoro D’Abate
per il suo 18° compleanno

da tutti gli amici

Alessandra e Anna Amoruso
per il loro 19° compleanno

dagli amici

Maria Notte
per il suo 60° compleanno
da tutta la casa famiglia

Gaetano Viscione
per il suo compleanno
da Teresa e dai vicini

Angelo Muccillo
per il suo 18° compleanno

da tutti gli amici

#

TANTI AUGURI a

Alba e Michele

per il loro imminente

matrimonio
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EDITORIALE

Chiunque volesse collaborare al giornale
con propri articoli, auguri personalizzati
(gratuitamente) o qualsiasi comunica-
zione può inviarli al nostro indirizzo di
posta elettronica, consegnarceli a mano,
oppure presso la cartoleria “Il papiro” di
Giulio Carrino.

Sono ben accetti consigli o idee per i
prossimi numeri.

IL MURETTO di Frosolone - numero 7
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Direttore Responsabile: Prof. Antonio Atella
Registrazione Tribunale di Isernia n. 125 del 21.02.2007

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a questo
numero: Francesco Accica, Lucio Altina, Angela Berar -
dinelli, Turi Carlentini, Charlie, Giuseppe Colarusso,
Rossella Colavecchio, Carmine D’Alena, Pasquale De
Lisio, Domenico Di Iorio, Gino Di Iorio, Giuseppe Di
Mella, Francesco Fiorucci, Donato Grieco, Livia Mainella,
Liviana Mainella, Pasquale Mangione, Michele e Angela,
Teresa Miranda, Annalisa Piscitelli, Silvio Prezioso,
Tiziano Primerano, Giuseppina Prioletta, Egidio Tinabur -
ri, Maria Concetta Vacca, Giovanna Vizzarri e Filomena
Zampini.

Cari lettori,

benvenuti in questo nuovo numero de "il muretto".

È stato questo un periodo molto tranquillo per il nostro piccolo paese; di qui
la difficoltà a reperire articoli che lo riguardassero direttamente. Siamo
comunque soddisfatti del lavoro fatto anche questa volta poiché protagonisti ed
autori di splendidi pezzi siete sempre voi frosolonesi.

Cogliamo l'occasione per ringraziare anche i collaboratori esterni che ci con -
tattano sempre più numerosi e con grande entusiasmo e per informarvi che
prima della realizzazione del nuovo numero è previsto un incontro al quale siete
invitati tutti a partecipare, anche solo per dire ciò che vi piace, che andrebbe
migliorato e per proporre nuove idee. Vi informeremo successivamente sui det -
tagli; preparatevi comunque già da ora a lasciare a casa la pigrizia e la timidez -
za, sperando che sia finalmente arrivato il momento di fare del nostro progetto
anche il vostro.

...buona lettura!

La redazione
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STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena e Michele

In prossimità dell'8 maggio, abbiamo
deciso di parlare dei falò che ogni anno,
in ricorrenza della festività di San
Michele, si usano fare a Frosolone.

L'8 maggio di ogni anno a Frosolone,
in ogni quartiere è usanza allestire dei
falò per onor are San Michele, l'angelo
che sconfisse il demonio .

Non si ha una data di inizio di questa
tr adizione che, tutta via, alcune fonti
ricollega vo ad un retaggio degli antichi
pastori sanniti nelle feste per la fecon -
dità degli armenti.

Anno dopo anno questa manifesta-
zione ha preso importanza tr a i fro-
solonesi div entando una delle feste più
sentite tanto da far nascere delle sane
riv alità, fatte di sfottò e "furti", tr a gli
abitanti dei v ari quartieri che partecipa -
vano agli allestimenti d l' liav'r .

Il falò è appunto un grosso fuoco ac -
ceso in segno di festa e nei secoli scorsi
era usato per bruciare cada veri o per -
sone viv e condannate a morte. Anche la
tr adizione frosolonese ha ripreso questa
usanza; sopr a ogni luav'r si appone un
fantoccio , che ogni anno si adegua alla
moda del momento , a simboleggiare il
male sconfitto dalla forza del fuoco .

La festa ha a vuto il suo massimo
splendore a ca vallo degli anni '80 e '90
per poi perdere lentamente di importan -
za. Solo negli ultimi anni ha ripreso fasto
anche gr azie alla v olontà e intr apren -
denza della Pro Loco che ha riportato la
festa ad una delle più importanti per il

nostro paese.

La prepar azione d' l' liav'r inizia anche
un mese prima con la r accolta delle cepp
p' lu luav'r ma solo l'ultimo giorno v en-
gono riunite nel luogo preposto per l'ac -
censione per non sv elare "il r accolto" ai
quartieri riv ali.

Ma il v ero significato dei falò resta
quello della gioia. La gioia che ogni fro-
solonese pro va nell'assistere a questo
rito: dalla r accolta delle cepp alla com -
posizione d l' liav'r ; dall'accensione degli
stessi fino al girotondo che si fa intorno
ad essi quando le fiamme si affiev oli-
scono , fino al gustoso momento di cuo -
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cere le patate, con la buccia, sotto le
ceneri dei falò e mangiarle condite di
ceniccia , o vv ero il v elo di cenere che le
ricopre.

Come non ricordare gli anni passati
quando i nostri padri con gr ande entu-
siasmo e dedizione, dopo a ver scap'lat ,
si accingev ano a prepar are l' liav'r ren -
dendo partecipi anche noi bambini che ci
sentiv amo importanti e fieri semplice -
mente portando una ceppa e che ci di-
vertiv amo a spiare gli "a vv ersari" ripor -
tando informazioni sulla gr andezza e
sull'allestimento dei loro falo?

Che bello er a stare fino a tardi coi no-
stri genitori, partecipare a balli e giro -
tondi che si facev ano quando i falò si
sta vano spegnendo e che occasione
ghiotta per non andare a scuola il giorno
dopo …!

Anche quest'anno sicur amente assi-
steremo alla manifestazione gustandoci
non soltanto il calore del fuoco e lo scop -
piettio delle cepp , ma anche gli intr at -
tenimenti ed i banchetti che, ormai da
qualche anno , allietano i nostri quartieri.
Ebbene sì, una competizione non solo
per dimostr are di a ver realizzato lu
luav'r chiù ruoss , ma anche per coin vol-
gere frosolonesi e visitatori, far v enire
fuori il loro spirito gioioso e saziare il
loro palato con prelibatezz e locali.

Nell'attesa di tr ascorrere un'allegr a
serata e nella sper anza che il tempo sia
clemente e che anche questa festa non
perda di importanza ci diamo appunta -
mento tutti l'8 maggio a ser a attorno a l'
liav'r .

Nu spos mannatt nu scior a la sposa

tramite un altro con questo messaggio:

"Questo è il fiore che ti manda l'amore;

lui te lo manda ed io te lo raccomando"

E la sposa rispose: "Il fiore è bello e gra-

dito e grazie a lei che me lo ha favorito".

Palma assutta,Regn 'mbuss

PROVERBI DI FROSOLONE
- di Giuseppina  Prioletta -

April, chiov chiov

Maggio, una e bona

P’rciò la vecchia

n’ vuleva murì,

cchiù cos’ vuleva v’dè

Chi mal fà,

mal l’aspett
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Fa parte di "Labirinti", collana di nar -
rativ a per la scuola media di Simone Edi -
tore per la Scuola, e "guarda" il sud della
nostr a Penisola e la gente che lo popolò
a ca vallo tr a la prima e la seconda metà
del secolo scorso . Stiamo scriv en-
do di "Gente del Sud" , primo
testo di narr ativ a firmato dal
nostro direttore Antonio A tella,
che in questi giorni viene
proposto ai collegi docenti
delle medie statali per
l'ev entuale adozione.

Ne parliamo con lo stesso
autore, che v olentieri lo pre -
senta. "È il racconto - spiega
Atella - per lo più veritiero di
persone e situazioni ambientate
tra la prima e la seconda metà
del secolo scorso, quando l'Italia ripren -
deva a muoversi dopo le ferite dell'ulti -
mo grande conflitto per continuare a
scrivere la sua storia. I personaggi,
semplici ma significativi della realtà ita-
liana di quell'epoca, riescono a realiz -
zarsi "mattone dopo mattone", raggiun -
gendo risultati straordinari. È il riscatto
della gente comune, cui tocca riprendere
l'Italia per mano. Una lettura - aggiunge
l'autore, a proposito del testo corredato
di schede didattiche per le esercitazioni
degli alunni - che guarda ai problemi
della quotidianità, senza fantasticare,
per raccontare con assoluta immediatez -
za e semplicità cosa e quanto è stato

fatto da chi ci ha preceduti, perché noi
oggi disponessimo di tutto ciò che abbia-
mo. Sono i protagonisti di un passato
recente - chiude A tella - ai quali le gio -
vani generazioni del terzo millennio
devono tantissimo, quanto a modelli di
vita e di comportamento" .

Direttore, perché consiglia la lettur a di
un libro , a prescindere se sia il suo o

di un altro?
"Mi piace rispondere -
spiega l'autore di "Gente
del Sud" - riproponendo
il pensiero di Hermann
Hesse, scrittore tedesco

che fu premio Nobel nel 1946
per la Letteratura e che ho ripor -
tato sul retro della mia narrati -

va. Leggere per conoscere nuovi
mondi - scriv eva Hesse - e per riflettere
su cose già conosciute. Leggere per
perdersi nei labirinti dell'immaginazione
e, attraverso la finzione letteraria, capire
i problemi del mondo che ci circonda.
Leggere per sentirsi convinti che ogni
libro degno di questo nome rappresenta
una concentrazione, un compendio e
una forte semplificazione di cose compli -
cate".

la RedazioneNARRATIVA DELLA SCUOLA MEDIA DELLA COLLANA
"LABIRINTI" DI SIMONE EDITORE,

FIRMATA DAL NOSTRO DIRETTORE ANTONIO ATELLA.

“GENTE DEL SUD”
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UN PO' DI STORIA DEL GRUPPO SCOUT

FROSOLONE I
o

"Fresilia" 
di Annalisa Piscitelli

In occasione del centenario dello
scoutismo , è bello conoscere anche le
radici del nostro gruppo ... Er a il 1964
quando alcuni r agazzi e r agazz e, guidati
da don Filippo Fr acasso , iniziarono una
nuo va a vv entur a: lo scoutismo .

Il Gruppo Scout Frosolone 1°, dopo
essere stato censito nelle associazioni
ASCI per la sezione maschile e AGI per
quella femminile, aderisce alla nuo va
associazione scoutistica dell' AGESCI,
nata proprio dalla fusione dell' AGI e del -
l'ASCI, fino al 1976. Dopo un periodo ,
per così dire, di poca vitalità dur ato circa
due anni, nel no vembre 1978, sempre
sotto la guida di don Filippo e spinti
anche da A ugusto R uberto , capo fonda -
tore degli SCOUT D'EUROP A, si decise di
aderire a questa nuo va associazione
nata ufficialmente il 14 aprile 1976.

Dal 1978 al 1984 il gruppo è stato for -
mato soltanto dai lupetti (8-11 anni) e
dagli esplor atori (11-16 anni). Nel 1984
le unità riprendono slancio e vitalità con
l'entusiasmo di capi v olenterosi e moti -
vati. Il 1990 segna la nascita della
sezione femminile con le coccinelle (8-
11 anni), le guide (11-16 anni) e le
scolte (16-21 anni). Nel 1992 è la v olta
dei rower (r agazzi dai 16 ai 21 anni).

Attualmente il Gruppo è composto ,
come ben saprete (spero!!!), da 6 unità:
per la sezione femminile il "Cerchio del
Faggio Verde" , il riparto "Hesperus" ed il
fuoco "Uccello del Tuono" ; per la sezione
maschile il br anco "Seonee" , il riparto
"Altair" ed il clan "Davy Crockett" ; 19
sono i capi e le capo che prestano
servizio ... gr atuitamente!! 

Il numero degli iscritti dal 1990 ad
oggi è stato mediamente di 90/100 soci.

Nel corso di questi anni le v arie unità
hanno partecipato a numerose e div erse
attività che le hanno viste coin volte in
giochi, v eglie, "camminate", campi,
incontri di formazione spirituale eDon Flippo ed Edoardo Di Iorio in una foto del 1964.

La sezione femminile in una foto del 2000.
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metodologica, ecc. , con altri gruppi
appartenenti anche ad altre nazioni.
Quest'anno per esempio , in occasione
del centenario dello scoutismo , i r agazzi
e le r agazz e dai 16 ai 21 anni partecipe-
ranno all'EUROMOO T, un incontro inter -
nazionale che si terrà in P olonia nel
prossimo mese di agosto . Un grosso
Buona Str ada alle scolte e ai rower che
andr anno!!! Sempre in tema di incontri
domenica 15 aprile abbiamo accolto i
capi dei gruppi AGESCI pro venienti da
tutto il Molise che quest'estate far anno i
campi sulla nostr a montagna, mentre il
Branco ha partecipato alle "Olimpiadi
lupetto", tenutesi a Città S . Angelo (PE),
conquistando una bella medaglia di
bronz o!!!

Molte altre ancor a sono le attività cui
abbiamo partecipato e a cui partecipere -
mo con l'entusiasmo e la v oglia di prose-
guire questa mer avigliosa a vv entur a na-
ta più di 40 anni fa  e che permette, a
chiunque la scelga, di fare esperienz e

sempre nuo ve, entusiasmanti e ricche di
emozioni.

Quest'anno , in occasione del cente -
nario , tutti quanti v oi a vete fatto parte
del gruppo nel corso di questi 40 anni
prepar atevi ad un "mega r aduno"! Natu -
ralmente si accettano idee e consigli!

A presto!!!    

Annalisa Piscitelli
Aiuto Capo Riparto "Hesperus"

Quest'anno potrete acquistare, a soli 5 euro , la nuo va
Unplicard, ricca di numerosi v antaggi (si possono
ottenere sconti in div ersi ristor anti e alberghi italiani), tr a
cui la con venzione stipulata con la F ondiaria S AI, che dà
diritto ad uno sconto del 20% sull'RCA per tutti i soci pos -
sessori della tesser a. Per maggiori informazioni sulle con -
venzioni segnaliamo il sito www .unpli.info 

Sono autorizzati al rilascio delle Unplicard: il presidente della Pro Loco
Nicola Colarusso , il membro dell'équipe del
Servizio Civile Angela Ber ardinelli e il com -
ponente del Consiglio d' Amministr azione
Carmelina Colantuono .

Uscita degli esploratori in montagna, foto del 1990.
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È meglio il morso di un amico
che il bacio di un nemico

Amico: familiare, compagno , alleato ,
sostenitore, conoscente, seguace, simpa -
tizzante.

La parola amicizia indica senza dubbio
un sentimento d'affetto viv o e reciproco
tr a due o più persone dello stesso o di dif -
ferente sesso , ma anche tr a esseri umani
ed esseri appartenenti al mondo degli
animali. 

L'amicizia è consider ata uno dei più im-
portanti stati emozionali dopo l'amore; è
alla base della vita sociale, perché fonte
di collabor azione al benessere co-
mune; è di aiuto nei momen -
ti importanti.

In quasi tutte le culture
l'amicizia do vrebbe essere
un r apporto alla pari nel
quale nessuno prev arica,
nessuno pretende dall'altro ,
ma ognuno è pronto a darsi
all'altro , se necessario . Do vreb-
be essere un r apporto basato
sul piacere e non sul bisogno , una stima
reciproca, un rispetto vicendev ole, una
disponibilità ricambiata, ma nell'assoluta
libertà.

In R ussia è usanza accordare a po-
chissime persone la qualifica d'amico , ma
quello che è perso in quantità viene più
che recuper ato in intensità. Solo fr a amici
ci si chiama per nome o col diminutiv o
mentre fr a semplici conoscenti ci si chia -
ma usando il nome completo , a cui si ag-
giunge anche il patronimico (il nome del
padre).

Il termine "amicizia" viene a v olte usa-
to erroneamente anche in relazioni poli-
tiche ma, come ben sappiamo , i politici
"non hanno mai amici stabili e nemmeno
nemici stabili, ma solo interessi perma -
nenti.".

A v olte è più facile tro vare l'amicizia
incondizionata tr a specie div erse; infatti è
fr ase comune che "il cane è il miglior ami-
co dell'uomo".

Il cane è un essere viv ente che, come
noi, ha esigenz e, sentimenti e,
purtroppo , la capacità di sof -
frire; non è un gioco che si

regala a Natale perché richie-
sto dai bambini, né un
pupazz etto con la fun -
zione "antifurto". Chiun-
que scelga di adottarne
uno dev e essere perfetta -

mente consapev ole del fatto
che sta principalmente sce-
gliendosi un amico con cui con -

dividere le proprie giornate, che dà tan -
tissima gioia e soddisfazione, ma che ri-
chiede anche sforzi e impegni e non per
questi può essere abbandonato . 

Il cane è un animale mooooolto sociale!
Se esiste un'amicizia più forte di quella
tr a cane e padrone è proprio quella tr a
cane e bambini! 

Il nostro amico è, in ogni modo , un ani -
male priv o della nostr a r azionalità e con
un div erso modo di comunicare. "Fido"
non ci chiede molto , solamente un po' di
tempo da dedicargli; di contro è un otti -
mo antidepressiv o, è utile per chi soffre di

A RUOT A LIBERA

di Turi Carlentini
e Maria Concetta Vacca
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Un Saluto Speciale ai nostri Amici

Pluto (Giovanni Di Iorio) , Cico (Polifemo) , Virgola
(Fabio) , Lady (Vittorio Ciamarra) , Rex (Emidio Fran-
cescone) , Willy (Francesco Colarusso) , Bobbitt (Casa
Famiglia) , Briscola (Raffaele Castelli) , Bobb y (Minitto) ,
Niuma (Erminio Scricco) , Laky (Eduardo Di Iorio) ,
Rambo (Fernando, Lucia, Donato, Marco) , Lilly e Bub y
(Nicola Francescone) , Nichi, P elì, Luna e A tos (Michela
e Michele) , Magic (Francisc) , Lia e Domenico (Stella
Scacciavillani) , Z agos (Luca Fiani) , Asca, Sciusc e Brik
(Michele D'Vocca) , Diana (Massimiliano D'Alena) , Free

(Mauro Carrino) , Jack (Francesco Prioletta) , Poldo (Mimma, Liborio e Pierluigi Can -
navella) , Billy (Gennaro De Cristofaro) , Almar (Mauro Scacciavillani) , Pelè (Roberto Mez -
zanotte) , Rintintin (Pupiss) , Gaia (Daniela del Mulino) , Cico (Mi-
chele Credico) , Pasqualino (Sara) , Ares e R ocky (Gianni Preziu -
so) , Ar as (Francesca Colaizzo) , Brux (Lino D'Abate) , Ettore
(Piombo) , Matis (Beatrice e Andrea Di Carlo) , Gina (Eugenio) ,
Lupetta (Luana Tana dell'Orso) , Rais (Vittorio Piscitelli) , Lassie
(Pasqualina e Topolino) , Billy (Michele D'Borz) , Pluto (Nicolan -
gelo) , Whisky (Fabio Peluso) , Birba (Maurizio Trillo) , Fumo
(Desirè) , Luna (Mister Cocco) , Sascia e Pucci (Ciaccià) , Patt y
(Enzo Cupiccio) , Kir a (Gaetano e Teresa) , Bella (Cristina Di
Iorio) , Morgan (Donato De Renzis) , Titti (Cosimetto Peluso) ,
Fior avante e Serpente (Adele Colarusso) , Olindo e Pluto (Mi-
chele Paolucci) , Laky (Nicola Mezzochilo) , Full (Michele e
Valeria Marinaro) , Laica (Felice e Michele Di Nezza) , Leone (Alessandro Spadino) , Na-
poleone (Michela Castagna) , Pippo e Mariano (Felice e Mariano Pacicco) .

Non per ultimi i nostri insepar abili compagni
Quick e Paco Natalino

- Puoi dire qualsiasi stupidaggine ad un cane, e lui ti restituirà uno sguardo che dice : "Mio

Dio , hai RAGIONE! Io non ci sarei MAI arriv ato". (Dave Barry)

- C'è solo un cane furbissimo al mondo , e ogni r agazz o ne possiede uno .

- Il cane resta accanto al padrone nella prosperità e nella po vertà, nella salute e nella malat -

tia. Pur di stare al suo fianco dorme sul terreno gelido quando soffiano i v enti in vernali e cade

la nev e. Bacia la mano che non ha cibo da offrirgli, lecca le ferite e le piaghe causate dallo

scontro con la durezza del mondo . Veglia sul sonno di un po vero come se fosse un principe.

pressione alta (forse per le passeggiate
che obbligatoriamente e quotidianamente
bisogna fare con lui), aiuta le persone
div ersamente abili nelle loro ter apie, è un
buon collabor atore di giustizia e di soc -

corso , un affidabile compagno di caccia,
un laborioso pastore, ma sopr attutto un
Fedele Amico .

Olindo e Pluto

Rex
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- Il cane Nero gli vuole bene, lo contempla di sotto il ta volo , ha paur a di perderlo , è

orgoglioso di lui. È il solo che lo stimi. È r aro che i cani si accorgano della po vertà, dello squili-

brio , della sconfitta. Questo animale è il lusso di questo uomo , il suo amico , il suo schia vo e

la sua potenza. (Corrado Alvaro)

- Se la Pro vvidenza vi farà tro vare un cane abbandonato , bisognoso come v oi di affetto ,

dovrete tr attarlo da amico . Il cuore dell'animale batterà sempre col v ostro fino al giorno in cui

il sacerdote di Cristo vi benedirà per l'ultima v olta, mentre il cane piangerà per v oi, nel nome

della natur a. (Padre Lacordarie)

- Non dobbiamo guadagnarci la sua fiducia o la sua amicizia: è nato per essere nostro amico;

quando i suoi occhi sono ancor a chiusi, lui già crede in noi: prima ancor a di nascere, ha già

dato se stesso all'uomo . (Maurice Maeterlinck)

- Il cane è un santo . È schietto e onesto di natur a. Sa per istinto quando non è desider ato;

se ne sta accucciato quasi immobile per ore, quando il suo re sta la vorando sodo . Ma quando

il suo re è triste e preoccupato , allor a si alza furtiv amente e appoggia il muso sul suo grem -

bo. "Non angustiarti. Non preoccuparti se tutti ti abbandonano . Andiamo a fare una passeg -

giata e dimentichiamocene!" (Axel Munte)

- Arrivi a casa. Il cane ti si precipita contro . "Do ve sei stata? Sei stata via così tanto . Mi sei man -

cata, mancata, mancata. Ti amo , ti amo, ti amo . Cosa c'è nella borsa? Qualcosa per me? Oh

fammi leccare il tuo orecchio . Oh fammi mordicchiare i tuoi guanti. Sei a casa!!!" (Pam Brown)

Finalmente sono nati!
Sono 5 cuccioli di lagotto romagnolo detti comunemente "cani da acqua",
specie molto portata per la ricerca del tartufo . Il padre è in possesso del
pedigree mentre la madre, anch'essa lagotto , è alla sua prima cucciolata.
Sono 3 maschi e 2 femmine ed hanno già fatto la loro prima v accinazione e
tr a pochi giorni far anno delle altre.
Ecco a v oi la cucciolata di Baffo e Chicca. Anche loro appartengono ad una
famiglia "esperta"  di tartufo e di come cercarlo .

Per info contattare Grieco Maria, in via Kennedy 23 a San Pietro in
Valle, telefono 0874.890510, cellulare 339.4050019.

Hanno bisogno di qualcuno che si prenda cur a di loro!!
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Una v olta - ma nemmeno poi tanto
tempo fa - anche qui da noi si facev ano
i cosiddetti matrimoni combinati, i mat -
rimoni per procur a sopr attutto con per -
sone che abita vano dall'altr a parte del
globo: in Argentina, negli Stati Uniti, nel
Venezuela, in pr atica nei paesi do ve
esistev ano comunità di frosolonesi di-
scendenti dalle due ondate migr atorie
del 1907 e del dopoguerr a. 

Il modo er a molto semplice e nella sua
semplicità nascondev a sempre un pizzi -
co di malizia e di “paraculaggine” : si
parla va a un conoscente "americano",
magari benestante in cerca di moglie, di
una r agazza frosolonese rimasta zitella e
si combina va l'incontro . I primi approcci
non potev ano che essere fotogr afici: si
manda va una foto , la più bella che si
scatta va per l'uopo o ritro vata magari
tr a quelle scattate qualche anno prima,
quando si er a più gio vani, e quindi si
aspetta va per mesi che arriv asse la foto
e la letter a di risposta dello "spasi -
mante" destinatario . In genere se le
intenzioni er ano quelle di sposarsi - pur -
ché ci si sposasse - il matrimonio anda -
va a buon fine, anche se le foto "tr aditri -
ci" la maggior parte delle v olte a vevano
ingannato sulla bellezza dell'uno o del -
l'altr a. 

Ai giorni d'oggi in vece la cosa è molto
più sbrigativ a e ancor a una v olta la tec -
nologia ci viene incontro . 

Questa che vi r acconto è l'esperienza
di un amico che a fine r apporto stabile

dur ato circa 10 anni, ha cominciato a
guardarsi attorno , ma non ha tro vato di
meglio che cercare nel buio di uno di
quei forum che su internet si possono
tro vare a migliaia. 

È rimasto folgor ato da un messaggio
accompagnato da una foto di una stu -
penda r agazza e ha iniziato a mandarle
un sms, un mms, e un video messaggio
sper ando che bastasse. Da qui hanno
iniziato a palleggiarsi di moine a distan -
za. Lui, lei, il fremito della seduzione,
castelli via mail e, salendo in azzardo ,
prima altre foto , poi lunghe telefonate,
che poi sono sfumate in un assurdo
imbar azzo: la r agazza dal viv o si è riv e-
lata altro . Dopo l'incontro è seguito un
silenzio lunghissimo . Perplessità. Senso
del ridicolo . Sfumato il bisogno di
seduzione, sono restati i fatti, la con -
cretezza bisognosa di respiro . 

Forse er a meglio se a vesse fermato
una donna e detto come non a vesse
resistito a dirle che er a splendida. Una
cosa retorica, ma mettendoci tutto .
Anche la v ergogna ingoiata a forza. 

D'altronde quando cerchiamo di cono-
scere una persona che ci piace mettiamo
in gioco la nostr a faccia, il nostro modo di
muo verci, la v oce e le parole che abbia-
mo da spendere . E ciò richiede sempre
una buona dose di cor aggio o incoscien -
za, che pari sono: a vvicinarsi e tentare
l'aggancio nei confronti di chi ci è fino a
quel momento sconosciuto . 

Quando è la timidezza a so vr astare,

di Silvio Prezioso

DAL MATRIMONIO PER
PROCURA ALL'MMS
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quando si ha una vita sociale disastrosa
e si preferisce tentare l'aggancio dal
viv o, altri sono i rimedi. L 'ideale è but -
tarsi in palestr a o in piscina: sembr a che
funzioni. L 'amore nasce sudando e il
sentimento è un bicipite allenato . Certo ,
se a vete la pancetta e spalle a missile,
né palestr a né piscina possono aiutarvi.
Bisogna pro vare nei supermercati: allo -
ra, l'argomento è quotidiano e condiviso .
Oppure in biblioteca: l'intelligenza pare

sia terribilmente sexy . In ultima analisi
si pro va con la r accomandazione di
qualche amico "par aninfo" che ci pre -
senti la r agazza che "fa per te". 

E così, senza v olerlo , in un attimo ci
accorgiamo che il matrimonio per procu -
ra ritorna so vr astando e prev aricando
anche la più facile delle tecnologie in cui
avevamo riposto tutte le nostre spe-
ranz e...

CROCE ROSSA ITALIANA
Il Comitato Provinciale di Isernia 

in collaborazione con 
il Gruppo dei Volontari del Soccorso di Frosolone 

ORGANIZZA

CORSO DI PRIMO SOCCORSO
per aspiranti Volontari del Soccorso

"La conoscenza delle norme di primo soccorso è fondamentale per ognuno"

Informazioni ed iscrizioni
entro il 5 maggio c.a.:

Gruppo V olontari del Soccorso di Frosolone
Piazza J . Palach - S . PIETRO IN V ALLE

il lunedì - mercoledì - sabato
dalle ore 16.30 alle ore 18.00

Telefono: 0874.890227
Cellulare: 368.7030727
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Le piante della solidarietà
di Angela Berardinelli

Le piante dell' Anlaids e del T elefono
Azzurro sono tornate a riempire circa
tremila piazz e italiane impegnando oltre
6000 v olontari.

Sono i bonsai e le ortensie che nel
tempo hanno fatto crescere queste
associazioni, div entando simbolo inequi-
vocabile di solidarietà.

Così anche quest'anno , nei giorni 6 e
7 Aprile per l' Aid Aids e nei giorni 21 e
22 Aprile per il T elefono Azzurro ,
la nostr a Pro Loco ha ripropo-
sto , per la quarta v olta, que-
sta iniziativ a in piazza A.
Volta do ve sono state v en-
dute circa 100 piante della
solidarietà.

È molto importante sa-
pere che un ev ento può
dar vita ad un progetto e che
questo può servire ad incre -
mentare l'interesse della gente
verso problemi di gr ande rile -
vanza accrescendo la solidarie-
tà nei confronti di chi non è for -
tunato come noi.

L'Associazione Nazionale per la lotta
contro l' Aids è sorta nel 1985 ed è stata
riconosciuta Ente Mor ale nel 1988. Dal
1998 è div entata un'organizzazione non
lucr ativ a di utilità sociale. Oltre a pro -
muo vere studi e ricerche sul tema, l' An-
laids sv olge campagne di prev enzione e
di educazione alla salute con la pubbli -
cazione e la diffusione di materiale infor -
mativ o anche attr av erso conferenz e,

dibattiti ed interv enti mir ati, sia nelle
scuole che in luoghi di aggregazione gio -
vanile; inoltre organizza corsi di for -
mazione e di aggiornamento per gli
oper atori socio-sanitari e per i v olontari;
sostiene l'attiv azione e le attività di case
alloggio per persone malate di Aids; col -
labor a con il Servizio Sanitario Na-
zionale, l'Istituto Superiore di Sanità, le
Univ ersità e gli Istituti di Ricerca, con

Enti ed Associazioni di V olontariato ,
attr averso progetti ed interv enti

mir ati; dal 1986 organizza an-
nualmente il Con vegno "Aids e
Sindromi Correlate" sugli a-

spetti clinici, etici e sociali;
attiv a servizi informativi,
di counseling telefonico ,

di assistenza e consulenza
psicologica, legale, sociale

e medica. L 'Anlaids in vita an-
che a sottoporsi al test dell'Hiv ,

specialmente nelle aree più
bisognose. Da quest'anno , inol-
tre, l' Associazione Nazionale per
la Lotta contro l' Aids sottoscriv e

la campagna globale dell'Unicef "Uniti
per i bambini, uniti contro l'Aids" . Con-
cretamente interviene in fa vore di donne
e bambini in Burkina F aso, Camerun,
Perù, Congo , Ciad e R uanda.

Il T elefono Azzurro nasce, in vece, per
sostenere bambini che hanno bisogno
d'aiuto , bambini che chiedono ascolto o
famiglie in cerca di consigli. Ogni giorno
questa Associazione affronta con gr ande
responsabilità questi problemi e, dal
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1987, si impegna anche nella prev en-
zione dei maltr attamenti e nella difesa
dei più piccoli, finanziandosi esclusiv a-
mente gr azie al contributo dei priv ati cit -
tadini.

La campagna di r accolta fondi que-
st'anno ha contribuito ad aprire nuo vi
centri territoriali poliv alenti, che hanno
l'obiettiv o di rispondere ai bisogni speci -
fici del territorio , agendo in manier a
sempre più tempestiv a ed efficace a
tutela di bambini e adolescenti italiani e
str anieri.

I centri territoriali r appresentano il
primo e più immediato sostegno sia nel-
le situazioni che richiedono un v ero e
proprio interv ento di emergenza (114
Emergenza Infanzia), sia nei casi di con -
sulenza, in cui un bambino o un adole-
scente chiede di essere ascoltato e aiu -
tato (1.96.96 linea gr atuita per i bambi -

ni, 199.15.15.15 linea istituzionale per
adolescenti e adulti).

Oltre alla risposta telefonica, l'attività
sul territorio prev ede la presenza di
Telefono Azzurro all'interno delle scuole
con progetti di formazione riv olti ad
insegnanti e genitori, così come labor a-
tori didattici dedicati a bambini e adole-
scenti. L 'Associazione sarà sempre più
vicino alle famiglie, con campagne di
sensibilizzazione per la prev enzione del -
l'abuso e del maltr attamento , così come
su temi specifici, quali ad esempio i dirit -
ti, la na vigazione sicur a in Internet, il
bullismo e la multicultur alità.

Sostenere T elefono Azzurro e Anlaids
significa dare sper anza a chi non l'ha
mai a vuta, dimostr ando che, con le forz e
di tutti, si possono r aggiungere tr aguar -
di inimmaginabili!

VI È MAI CAPITATO...
Vi è mai capitato che qualcuno vi soffi

il posto dal parrucchiere, alle P oste, dal
medico , al supermercato? P enso che
nella vita almeno una v olta sia capitato
a tutti!

Il mio episodio: un bel giorno decisi di
andare dal parrucchiere e nell'attesa vidi
arriv are una simpatica nonnina. P ensai:
"Per fortuna sono arrivata prima…." , ma
mi sbagliai perché la nonnina mi anticipò
sul tempo riv olgendosi al parrucchiere
dicendo: "Fa l' chepill a sta povera vec -
chierella ca teng lu vecchiariell (il mari -
to) a la casa!" . Mer avigliata rimasi senza

parole mentre la furba nonnina prende -
va posto . Nella mia mente rulla va l'idea:
"Con tutto il rispetto… sta nonnina ha
premeditato tutto!" (Dimentica vo che la
nonnina non si er a neanche seduta nella
sala d'attesa).

Vi sembr a giusto? Non er a meglio
chiedere con educazione di passare
avanti anziché fare i furbi? Ciascuno di
noi ha le proprie esigenz e ma tutti, gio -
vani ed anziani, do vrebbero rispettare le
persone con le quali si relazionano . In
tutto ci vuole educazione e rispetto!!!
Speriamo in un'a vv entur a migliore!!
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ALLA SCOPERTA DELLE MERAVIGLIE DEL MARE:

"LO SNORKELING"
di Francesco Accica

Negli ultimi tempi le frequenti emergen -
ze ambientali hanno evidenziato uno dei
problemi di maggiore attualità e di tr at -
tazione quasi quotidiana: la tutela e la
conserv azione della natur a, sempre più
aggredita dalle innumerev oli attività
inquinanti dell'uomo .

Ciò ha fatto sì che non solo le associ -
azioni e gli oper atori professionali del set -
tore ma anche ogni normale cittadino si
rapporti con uno spirito nuo vo e più con -
sapev ole con l'ambiente che lo circonda,
sentendosi in qualche modo parte attiv a
nella salv aguardia del patrimonio natur ale
da tr amandare a chi v errà dopo di noi.

E tutto ciò è ancor più v ero quando par -
liamo del mare che purtroppo costituisce il
punto di arriv o di tutti i residui delle attivi-
tà umane, sia in forma diretta mediante i
fiumi, gli scarichi e le immissioni deriv anti
dalle v arie tipologie di na vigazione, sia in
manier a indiretta, e per questo forse meno
evidente ma comunque altrettanto gr ave,
con le piogge acide e l'assorbimento dal -
l'atmosfer a dei gas inquinanti.

Conoscendo ed apprezzando l'immenso
valore dell'ambiente marino possiamo
oper are in manier a più efficace e mir ata
per conserv are ciò che abbiamo , e allor a
quale miglior approccio di quello che può
unire l'utile al dilettev ole?

Questo è lo "snork eling", o vv ero l'osser -
vazione degli organismi marini nuotando
equipaggiati con mascher a, pinne e aer a-
tore, detto anche snork el.

Tale nome deriv a per analogia dal lungo
tubo , lo schnork el, che v eniv a estr atto
dalle torrette dei sommergibili tedeschi U-

Boot della seconda guerr a mondiale per
aspir are aria fresca mentre na viga vano a
"quota periscopio" ed è proprio così che
respiriamo anche noi mentre ci spostiamo
in superficie e osserviamo attr averso il
vetro della mascher a la vita dei fondali.
Tale pr atica non è da confondersi con l'ap -
nea.

Anche se strettamente legate le due
attività non possono consider arsi la stessa
cosa perché lo snork eling si sv olge in
superficie respir ando mentre l'apnea si
effettua scendendo sott'acqua e tr attenen -
do il respiro .

Proprio per questo motiv o, se la pr atica
dell'apnea esige la padronanza di tecniche
deriv anti dalla frequenza di corsi specifici,
lunghi allenamenti e perfette condizioni
fisiche (non dimentichiamo che è l'apnea,
forse per un'apparente facilità di accesso
rispetto a tutte le altre attività subacquee,
a presentare un'elev ato gr ado di peri -
colosità ed il maggior numero di incidenti
registr ati che hanno tr asformato agli occhi
dei profani in materia tutta la subacquea in
uno sport ad alto rischio), fare snork eling
è in vece alla portata di tutti o quasi,
richiede un limitato impegno muscolare e
la conoscenza di pochissime nozioni speci -
fiche.

È questo il motiv o per il quale oggi la
pratica dello snork eling è div enuta una
normale e conosciutissima attività ricreati -
va, nonché senz'altro la maggiore attr atti -
va per v acanz e nei mari tropicali (ma
anche le acque del Mediterr aneo riserv ano
sempre delle incredibili sorprese), do ve
schiere di turisti partecipano a brevi e
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coin volgenti corsi di prepar azione per
alternare il riposo a questa attività singo -
lare e rilassante.

La possibilità di v edere degli organismi
decisamente inconsueti nelle forme e nei
colori ci può dare delle sensazioni difficil -
mente ripetibili nel nostro ambiente "ter -
restre" .

Per poter fare questo dobbiamo però
essere in gr ado di v edere e capire quello
che ci ci rconda.

Ma siamo sicuri di essere in gr ado di
riconoscere tutto ciò che osserviamo?
Sappiamo che cosa ci potremmo aspettare
di v edere immergendoci in una particolare
zona?

Risulta quindi utile a vere qualche
nozione, seppure superficiale, sul mare e
sulle creature che lo popolano per godere
il più possibile delle mer aviglie che la no-
str a "nuotatina con la mascher a" ci con -
sentirà di osserv are.

Sappiate che tre quarti delle specie
viv enti si tro vano sott'acqua!

E non è assolutamente v ero nessuno dei
canoni estetici, cromatici e morfologici ai
quali siamo abituati sulla terr a ferma.
Avremo modo di osserv are, già nei mari di
casa nostr a ed in pochissima acqua, ani -
mali che sembr ano piante e piante che ci
appaiono come esseri animati.

Possiamo citare gli esempi più spinti di
mimetismo come quelli che fanno letter al-
mente scomparire una seppia od un polpo
sul fondale stesso do ve si v anno ad appog -
giare e che consentono loro di assumere
persino le sembianz e delle rocce e delle
alghe circostanti; le forme di condivisione
di spazi a v olte anche molto ristretti (le
famose "simbiosi") dalle quali ognuna
delle due parti coin volte tr ae v antaggi
assolutamente essenziali per la sopr av-
viv enza nel difficile ambiente marino come
fa il paguro con l'attinia che porta sulla

conchiglia o il "gr anchio facchino" con la
spugna che tr asporta sul dorso proprio
come fa un facchino quando cammina
curv o sotto il peso della cassa che ha cari-
cata sulla schiena; lo "spirogr afo spallan -
zani" (un anellide o vv ero un v erme) che ci
si mostr a come un mer aviglioso fiore piu -
mato o la "bonellia viridis", simpatico ani -
maletto che viv e perennemente nascosto
nelle fenditure degli scogli ed protende a
dismisur a il proprio lunghissimo br accio
con il quale si procur a il nutrimento , e
tante altre manifestazioni delle bizzarrie
della natur a.

Pensate che per godere di tutto questo
e di tante altre str avaganti bellezz e sono
sufficienti mascher a, pinne e snork el (ed
eventualmente qualche scheda plastificata
da portare con sé sott'acqua per il
riconoscimento degli organismi marini).

È comunque estremamente importante
una cosa: l'educazione ecologica e la con -
sapev olezza dell'inestimabile v alore di ciò
che andiamo ad osserv are per a vere la
buona creanza ed il rispetto di muo verci
nell'ambiente sommerso come faremmo in
casa di chi ci ospita amichev olmente,
senza per forza toccare ogni cosa o portar -
ci a casa qualche ricordino , lasciando ma-
gari in cambio dei rifiuti o peggio ancor a i
cocci di qualcosa che abbiamo rotto .

Ricordiamoci che ogni forma viv ente,
animale o v egetale che sia, ha un proprio
modo di viv ere in un habitat estrema -
mente delicato che un nostro gesto malde -
stro potrebbe compromettere priv ando in
seguito non solo noi, ma anche chi ci
seguirà, delle mer aviglie del mondo
acquatico .

Francesco Accica
Istruttore F eder ale di Immersione

Fipsas-Coni-Cmas
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DOV’È FINITO IL RISPETTO?
di Pepp d’ Vocca

Parlando dell'ambiente, della salv a-
guardia della natur a, tante parole sono
state dette per andare incontro ad un
futuro migliore, ma concretamente non è
ancor a stato fatto abbastanza. Coloro che
si occupano in prima persona dell'am-
biente parlano molto , fanno propaganda
che è sicur amente utile, ma non suffi -
ciante a realizzare gli obiettivi prefissati.

Dell'ambiente non c'è rispetto! Non c'è
una guardia che controlli e così si lascia
correre tutto , specialmente nelle z one del
Sud. I tr atturi e le str ade mulattiere
scompaiono o sono in abbandono perché
non ci sono ispezioni da parte dei nostri
comuni. Prima della R epubblica il Co-
mune, con la miseria che allor a c'er a,
aveva le "guardie boschi", la "guardia
campestre" e la montagna, i boschi, i tr at -
turi, le str ade di campagna v eniv ano
rispettate poichè ognuno v eniv a richiama-
to e controllato .

La nostr a montagna non viene rispetta -
ta, spesso è coperta da sporcizia, calpes -
tata dodici mesi su dodici e usata solo
come discarica per le cose che non ci ser -
vono più. Negli anni passati da no vembre
a giugno le montagne, la nostr a mon -
tagna, er a a riposo , i pr ati er ano in fiore
senza che nessuna lattina, bottiglia di
birr a o busta di plastica potesse minare lo
splendido paesaggio . Oggi nei boschi si
pensa solo a distruggere, a tagliare alberi
senza far crescere nuo ve piante. Nel
1934/1935 furono piantate numerose
piante di abete che dopo pochi anni
hanno cominciato a lasciare i loro semi
ed è proprio lì che or a è possibile ammi -

rare migliaia e migliaia di piantine.

Che futuro a vrà la nostr a montagna? E
le campagne che non si la vorano più? 

Le industrie di qui chiudono giorno
dopo giorno , i gio vani si allontanano per
lavorare nelle gr andi industrie del Nord;
coloro che rimangono non hanno un
guadagno sicuro per viv ere e formare una
famiglia. 

Perché allor a non promuo vere un mag -
giore sviluppo delle campagne? P erché
non puntare sullo sviluppo della mon -
tagna? P erché i politici, anziché concen -
tr arsi solo sulla propaganda, non pensano
seriamente al futuro delle nuo ve gener a-
zioni che non possono formare una
famiglia? 

Andando a vanti in questo modo , le
famiglie non fanno altro che tornare indie-
tro perché non c'è ordine e rispetto tr a chi
può e chi non può.

Penso che l'Italia non a vrà vita facile.
Lo dice un uomo di 87 anni, con alle spalle
una lunga vita di pr atica ed esperienza.

Un esempio di arte moderna: televisore vecchio su roc -
cia della montagna di Frosolone
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Si sente continuamente dire che
l'amore sta scomparendo , sostituito
sempre più dal sesso . Perché il sesso è
più facile, meno impegnativ o e non
viene più sentito come colpa. In realtà
l'amore continua ad esserci, basta guar -
dare i film, le fiction per rendercene con-
to . Ma il modo in cui appare è div erso ,
div erso il modo in cui si sviluppa, poiché
le esperienz e sessuali sono sempre più
precoci.

Già al suo primo nascere l'amore si
presenta sotto forma sessuale e, per il
ragazz o come per la r agazza, è più diffi -
cile capire se quello che si pro va è una
forte attr azione erotica o un v ero inna-
mor amento . Cosa meno importante per
i maschi perché cambiano v olentieri,
mentre le r agazze cercano un r apporto
più intenso e dopo qualche tempo , spes -
so restano deluse. D'altr a parte i ma-
schi, contenti di a vere il sesso facile, di-
ventano poi prudenti quando dev ono ab-
bandonarsi all'amore perché desider ano
una donna fedele tutta loro .

Tutta via poi tutti, presto o tardi, si
innamor ano . Nell'innamor amento ten -
dono a fondere le loro anime come i loro
corpi. Ciascuno r acconta la sua vita e
vuol viv ere quella dell'amato . La co-
noscenza reciproca consente ad entr am -
bi di far emergere le parti nuo ve di sé ed
i propri desideri profondi. Occorre perciò
saper ascoltare, sapersi donare. Ma nel
mondo moderno do ve tutto è v eloce,
molti v ogliono viv ere il loro amore in
fretta, nel presente. Col risultato che,

finita l'ebbrezza erotica, scoprono di non
conoscersi e si accusano a vicenda di
non essere come a vevano immaginato .
Così v ediamo uomini e donne che cam -
biano "fidanzato" ogni anno ma sempre
con minor fiducia di tro vare l'amore
pieno e totale che si desider ava.

Per questo talv olta il gr ande amore
sboccia tardi, quando entr ambi si ab-
bandonano e cercano solo di realizzare
una intimità profonda.

Allor a scoprono stupiti che l'amore
non produce solo un piacere erotico
str aordinario e intense esperienz e, ma
che è anche allegria, scherz o, gioco .

L'amato si presenta dunque, come un
premio per tutto ciò che di buono e di
bello l'individuo ha fatto nella propria
vita. P er cui stringendolo fr a le br accia si
pro va un sentimento di esultanza e di
orgoglio .

E dall'amore spontaneo , quello v ero ,
disinteressato , come canta R enato Z ero
sboccia un fiore malgr ado nessuno lo
innaffierà.

DILEMMA MODERNO:
SESSO O AMORE?

di Lucio Altina
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Dal giorno 7 gennaio 2007 dopo le
funzioni religiose del periodo Natalizio
la Chiesa di San Donato in San Pietro
in V alle è rimasta chiusa al culto perché
c'er a la necessità di rifare l'impianto
elettrico e quello di riscaldamento .

Dopo il v aglio di div ersi prev entivi sia
elettrici che per il riscaldamento , si è
deciso di dare l'appalto dei la vori alle
ditte: D .C.F. di Di Carlo Fr anco di
Frosolone per l'impianto elettrico e di
Carmine Ciampittiello di San Pietro in
Valle per quello del riscaldamento .

Dur ante tutto questo periodo le
Sante Messe feriali e festiv e sono state
celebr ate presso la casetta adiacente alla
Chiesa, uno spazio limitato all'afflusso
dei dev oti sopr attutto per le funzioni
domenicali: molte persone proprio per
motivi di spazio rinuncia vano a sentire la
santa Messa, consapev oli che si tr attasse
di difficoltà pro vvisorie. F ortunatamente
dur ante il periodo di chiusur a della chiesa
si sono a vuti solo 4 funer ali che sono stati
celebr ati nel vicino Santuario della
Madonna del Piano .

I la vori, sopr attutto quelli elettrici,
hanno comportato le difficoltà maggiori
poiché le cupole delle na vate sono risul -
tate poco sicure (a brev e inizier anno
anche i la vori di consolidamento delle
stesse) per cui la ditta D .C.F. è stata par -
ticolarmente capace di la vor are in
sicurezza e si è dimostr ata molto esperta
nel ro vinare il meno possibile l'area di
interv ento . Infatti sono stati quasi nulli i
lavori di mur atur a di ricopertur a delle

tr acce per poterci passare le guaine.

Sotto la maestria e capacità di Fr anco
Di Carlo i suoi oper ai Ignazio e Piero sono
riusciti a rendere la Chiesa di San Dona -
to di una bellezza r ara. I fari sotto le
cupole, le luci, il lampadario rendono la
nostr a Chiesa una v era Cattedr ale. Ci
manca va proprio un nuo vo impianto elet -
trico . Basti pensare che il primo v ecchio
impianto er a datato 1927 e il secondo
1961 (sono state ritro vate due targhe
che lo confermano) ed er a molto peri -
coloso in quanto a v olte il surriscalda -
mento crea va notev oli problemi.

In questo periodo sono stati effettuati
anche altri la vori quali la risistemazione
delle nicchie dei santi ed un impianto di
allarme. L 'ingresso principale della chiesa
è stato rifatto dalle fondazioni. Difatti,
mentre v eniv a tolta la plastica che er a
all'ingresso per mettere un nuo vo pa vi -
mento , è v enuto fuori che le colonne che

Chiesa di San Donato... e luce fu
di Giuseppe Di Mella

La Chiesa di San Donato a lavori ultimati.
© foto di Giuseppe Di Mella
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sostenev ano l'organo er ano di legno ,
tutte marcite e tarlate. Si è pro vv eduto
così ad effettuare dei la vori di consolida -
mento .

Adesso l'ingresso principale da una
bellezza unica alla chiesa, così come lo
spazio che è stato recuper ato eliminando
le due porte later ali che er ano all'ingres -
so. Le stesse a brev e (gia le stanno rea-
lizzando) v err anno sistemate sugli altri
due ingressi later ali, quindi solo per le
grandi occasioni come feste patronali,
matrimoni o funer ali l'ingresso principale
verrà aperto . È stato rifatto un nuo vo
soppalco sotto il coro (dietro l'altare mag -
giore) e resa la sagrestia molto più bella
e ammobiliata.

Il nuo vo impianto di riscaldamento è
con sistema di irr aggiamento (simile a
quello che è stato fatto alla Chiesa Madre
di Frosolone S . Maria Assunta) meno
rumoroso del precedente e molto più
caldo per far sì che il tempo da tr ascor -
rere in chiesa sia molto più confortev ole.

Un ringr aziamento particolare per i
lavori dell'impianto elettrico v a fatto al
Maestro Mario Monticelli e alla sorella
Olga e in ricordo della defunta Iside che
si sono fatti carico delle spese per poter -
lo realizzare. Il nostro più sentito gr azie
anche per gli insegnamenti che continua
a darci e per tutta la sua bontà che lo ha
da sempre distinto .

Infine (ma non perché non lo meri -
tassero prima) un sentito gr azie v a alla
Congrega delle donne dell' Addolor ata in
particolare alle signore Fr anca, Stefania,
Caterina, Lucia, alla Prior a Anna e a tutte
quelle signore che hanno dato una
preziosa mano alla ripulitur a e siste-
mazione della chiesa dopo i la vori. Un
grazie anche a Massimo per il suo gior -
naliero e costante impegno e a Gio vanni
Di Iorio di Molise molto prezioso per i

consigli e per tutto il tempo che dedica
alla nostr a collettività.

Infine un augurio particolare al nostro
Parroco Don Enz o Di Nunzio rimasto col -
pito per la risposta che la cittadinanza di
San Pietro in V alle sa dare nei confronti
della propria Cattedr ale di San Donato .
Un gr azie v a anche a tutte quelle persone
che non ho menzionato , ma che hanno
dato il loro aiuto dur ante questo periodo .

La Chiesa di San Donato è stata riaper -
ta al Culto nella giornata della Domenica
delle P alme gremita di fedeli e con una
bellissima funzione religiosa. Ci è
dispiaciuto soltanto non poter suonare a
distesa le campane, ma da poco sono
iniziati i la vori per il restauro del cam -
panile che si protr arr anno per circa tre
mesi. Speriamo , e in cuor nostro ne
siamo con vinti, di poter suonare a diste -
sa le campane per le prossime feste
patronali del 6 e 7 agosto 2007.

La Chiesa di San Donato durante i lavori.
© foto di Giuseppe Di Mella
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Da un'esperienza di 110 anni  fonden -
do tradizione, ambiente e garanzia, i tre
principi ai quali l'azienda si è sempre
ispirata, la Di Iorio S.p.A. ha da poco
lanciato sul mercato "Molisia", l'acqua
del cuore.

Siamo andati a trovare l'amministra -
tore della Di Iorio S.p.A., il Dottor Gino
Di Iorio, al quale abbiamo chiesto mag -
giori informazioni sull'ultima arrivata
della loro azienda di famiglia.

Da sempre la DI IORIO nel settore
delle bevande, oggi porta sul merca -
to anche un'acqua minerale:
MOLISIA.

L'acqua è tr a le ma-
terie prime per la pro -
duzione delle bibite.
Qualche decennio fa
abbiamo condotto
delle indagini geo -
logiche individuando
una fonte di acqua mi-
ner ale, riconosciuta tale
dal Ministero della Salute,
dopo numerose indagini, nel
2000.

A fronte delle esigenz e della
nostr a clientela, nazionale ed
ester a, si è deciso di ampliare la gamma
dei prodotti, aggiungendo l'acqua mine-
rale "MOLISIA".

È imbottigliata nei formati in PET della
capacità di 500 ml. , 1 lt. , 1,5 lt. , 2 lt. e
nei formati in v etro da 250 ml. , 500 ml. ,
750 ml. e 1 lt. 

I formati in v etro sono stati studiati

per essere destinati, principalmente, al
settore della ristor azione.

MOLISIA: un nome che rievoca il
territorio di origine.

Le car atteristiche dell'acqua miner ale
sono strettamente correlate al territorio
nel quale tr ae origine. Abbiamo v oluto
enfatizzare questa correlazione con il
battesimo dell'acqua oligominer ale
"MOLISIA".

Oggi il consumatore è sempre più
attento al contenuto salutistico dei
beni alimentari; quali sono le carat -

teristiche di MOLISIA?
È un'acqua oligomine-
rale che si contr addi-
stingue per l'equilibr a-
to r apporto dei sali
miner ali in essa con -
tenuti. 

Quindi un'acqua leg -
gera?

Non solo . È un'acqua
con spiccate proprietà diure-

tiche, fortemente indicata per le
diete po vere di sodio e con un equi -

libr ato apporto bicarbonatico-calcico .
Inoltre, sono completamente assenti i
nitriti, indice, questo , di purezza.

Qual è il ciclo di produzione di
"MOLISIA"?

L'acqua miner ale è un prodotto che
dev e essere imbottigliato salv aguardan -
done le car atteristiche di purezza intrin -
seche. È stato pertanto studiato un

Molisia:
l’acqua del cuore

di Filomena e Michele

INTERVIST A A GINO DI IORIO
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impianto che rispondesse agli standard
igienico-sanitari del caso . 

L'acqua miner ale viene captata a 180
metri di profondità e la fonte dista
circa 600 metri dallo stabili -
mento di imbottigliamento .
Il ciclo produttiv o ha inizio
nella sala di soffiaggio
dove le bottiglie, con -
vogliate da nastri ad aria,
arriv ano al riempimento .

Le bottiglie v engono
sciacquate con acqua mi-
ner ale e quindi riempite
con una riempitrice del
tipo asettico .

Le bottiglie, riempite e
tappate, v anno all'eti-
chettatrice. P er le botti-
glie in PET è stata scelta
un'etichetta tr asparente che v a ad enfa -
tizzare ancor più il concetto di purezza e
tr asparenza della nostr a acqua. Le bot -
tiglie, quindi, v engono incanalate e in-
viate alla macchina fardellatrice che for -
ma i pacchi con film termoretr aibile; su
ciascun fardello , viene apposta una ma-
niglietta e si passa alla palettizzazione e,
quindi, allo stoccaggio del prodotto così
confezionato . 

All'interno del labor atorio è oper ativ o
un labor atorio qualità diretto dalla
Dott.ssa Vizzarri. Quotidianamente, nel
labor atorio d'analisi interno all'azienda,
vengono eseguiti controlli microbiologici
e chimico-fisici, inerenti la qualità del -
l'acqua.

A quanto ammonta la produzione
giornaliera?

Il moderno sistema di imbottigliamen -
to riesce a produrre fino a 40000 litri di
acqua miner ale all'or a. Per fare un
esempio pr atico , ogni 40 minuti si riesce

a produrre, mediamente,
un autotreno di acqua mi-

ner ale. Le bottiglie sono
state progettate da noi
dopo un attento studio
dur ato circa due anni.
Abbiamo realizzato bot -
tiglie  belle - nei loro di-
segni si evidenziano i
tr atti essenziali del logo:
il cuore, il Gonfalone e il
giglio -  ergonomiche e
funzionali.

Dove è distribuita
"Molisia"?

"Molisia" è sul mercato da pochi
giorni. L 'obiettiv o è quello di
espandere la distribuzione, ma

bisogna tener conto di quello che per
un'acqua miner ale r appresenta il costo
maggiore, il tr asporto . Essendo un
prodotto con un basso v alore aggiunto , il
tr asporto è una v oce di costo conside-
rev ole. 

Nonostante ciò, il nostro mercato di
riferimento non sarà solo italiano , ma
avv alendoci della collabor azione dei no-
stri importatori all'estero , affiancheremo
alle bibite anche l'acqua miner ale nei
paesi d'oltreoceano .

Un momento della produzione di “Molisia”
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Come si è deciso di promuovere
"Molisia"?

Come tutte le new entry anche
"Molisia" ha bisogno di promozione.
Abbiamo studiato un'immagine inno vati -
va. 

Per promuo verla la Molisia è stata
presentata sul mercato nazionale alla
manifestazione PIANET A BIRRA di Rimi -
ni, la fier a più importante del settore,
risultando la v era no vità dell'edizione di
quest'anno .

È stata anche l'occasione per festeg-
giare il nostro 110° anno di attività dalla
fondazione. La stampa si è interessata a
noi promuo vendo una pubblicità sulla
rivista TV R adio Corriere, tr amite i nostri
2 testimonial, Luca Sardella e Janir a. 

La scelta dei testimonial non è stata
casuale: infatti, Luca e Janir a da sempre
si occupano di tematiche inerenti la
natur a all'interno dei loro progr ammi
televisivi.

Siete stati assegnatari assoluti per il
premio Agorà come migliore eti-
chetta a livello nazionale.

La nostr a etichetta, come il nome, ben
rappresenta il concetto di legame con il
territorio del nostro prodotto . Ed è stato

proprio questo l'elemento che ci ha con -
tr addistinto . L 'idea del cuore, all'inizio
potev a sembr are ardita, ma alla fine è
stata premiata.

Quale sarà il prossimo prodotto lan -
ciato dalla Di Iorio S.p.A.?

All'acqua miner ale prodotta
anche nella v ersione legger -
mente frizzante e frizzante,
particolarmente gr adite
nel nord Italia e nord
America,  si andrà ad af -
fiancare una nuo va linea
di bev ande piatte come
ad esempio il tè e le
bev ande isotoniche. 

Merita un cenno la
bottiglia Sport Cup
dell'acqua "Molisia",
realizzata in colore
blu e con un tappo studiato apposta per
le esigenz e degli sportivi e dei bambini.

Lo stand della Di Iorio S.p.A. alla Fiera di Rimini
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In seguito all’articolo di Liberato Paoluc -
ci pubblicato sullo scorso numero, l’ex
Segretario Comunale di Frosolone, Fran-
cesco Fiorucci, ci ha inviato una lettera
per rispondere all’articolo.

Caro Liber ato ,

Ho letto con piacere le consider azioni
da te espresse nei miei riguardi sul perio-
dico "il muretto di Frosolone" e ti rin-
grazio per l'apprezzamento e per il giu-
dizio positiv o a vuto sulla mia attività di
segretario comunale sv olta in Frosolone
per tanti anni e sulla mia persona.

Effettiv amente fu quello un periodo
molto positiv o per il futuro di Frosolone
perché furono effettuate e perseguite
con molta tenacia scelte str ategiche che,
poi, sono risultate vincenti ed hanno
costituito il fulcro per lo sviluppo attuale
e futuro della ridente cittadina e della
sua comunità.

Difatti, furono affrontati i gr andi temi
per fa vorire uno sviluppo complessiv o e
fu a vviata la costruzione di gr andi infr a-
strutture senza le quali non è possibile
parlare di sviluppo: la z ona industriale,
la gr ande viabilità, la v alorizzazione
della montagna e dell'artigianato tipico
(non v anno dimenticate le prime mostre
organizzate in montagna), la costru-
zione del poliambulatorio specialistico S .
Anna, la metanizzazione e la realizza-
zione di un v asto progr amma di opere
civili diffuse su tutto l'agro e tanti altri
problemi.

Ricordo in particolare il tuo interesse

per ottenere dalla R egione Molise la pre -
ventiv a autorizzazione per il P .I.P. - Fre -
silia - (piano Insediamenti Produttivi).
C'er a un'immotiv ata a vv ersione da parte
dell'allor a dirigente regionale, ma con le
decine di solleciti, telefonate e chiari -
menti da te personalmente effettuate
l'obiettiv o fu r aggiunto .

Ricordo anche, con tanta simpatia, le
tue quotidiane ed a v olte frettolose
venute sul Comune ed i mille problemi
che affronta vi e risolv evi con gr ande
disponibilità, apertur a v erso tutti, deter -
minazione e decisionismo .

Ricordo anche come la tua azienda di
famiglia, passo dopo passo e con il tuo
incessante dinamismo , sia cresciuta sino
a r aggiungere le attuali dimensioni. Eri
sempre proteso v erso il nuo vo e le inno -
vazioni con una ansia che ti spingev a a
far presto e bene.

È tuttor a fisso nella mia memoria, la
tua gr ande determinazione dimostr ata
nell'affrontare i manifestanti in Piazza
Municipio contro l'istituzione del comune
di S . Pietro in V alle. Esprimesti con
molta chiarezza, contr ariamente a quan -
to ritenev ano i manifestanti stessi, la tua
avv ersione alla proposta contribuendo ,
in manier a decisiv a, a calmare gli animi
e a far capire che l'interesse gener ale
non er a quello di separ are, ma di tenere
unito il territorio comunale.

Il tuo , lasciamelo dire con fr anchezza,
costituiv a sempre un apporto determi -
nante alle gr andi decisioni, perché eri

DOVEROSI RINGRAZIAMENTI
di Francesco Fiorucci
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sempre proteso a guardare e a v edere il
futuro , a sentire tutti e ad essere un
consigliere ascoltato , apprezzato e sti -
mato .

La stessa struttur a comunale, senza
esclusione di nessuno , ti stima va e ti
apprezza va perché eri sociev ole e
disponibile con tutti.

Da parte mia, in tutti gli anni che sono
stato a Frosolone, ho cercato sempre di
aver una posizione super partes e di col -
labor are sempre con molta lealtà con le
amministr azioni succedutesi nel tempo .

Serbo molta stima e positiv o ricordo
del Dott. Amedeo Dur ante, del Dott.

Mario Dur ante, del compianto Ca v.
Quintino P allante, del Dott. Cristofaro
Carrino e del Presidente P allante Lelio ,
sindaci che si sono succeduti dur ante la
mia permanenza in Frosolone e che si
sono impegnati con successo e con
gr andi risultati per la crescita civile,
sociale, cultur ale ed economica di
Frosolone.

Nel rinno varti i sensi di stima, ti salu -
to cordialmente.

È do veroso , inoltre, porgere un parti -
colare ringr aziamento alla direzione ed
ai redattori de "il muretto", periodico
apprezzato e bene impostato .

Bando di selezione per l'ammissione di n. 5 allievi ad esperienz e di tirocinio/ac -
compagnamento in Italia e Spagna. Il percorso è finalizzato alla realizzazione
di una work esperienz e con la car atteristica del tirocinio per il profilo profes -
sionale del Case Manager delle Imprese Sociali.
Al termine dell'esperienza v errà rilasciato un attestato di frequenza con la cer -
tificazione delle competenz e acquisite.
Il bando completo si può consultare e scaricare al sito www .ialabruzz o.it

Bando di selezione per un corso di formazione finalizzato alla formazione di una
figur a professionale che opererà nell'ambito del turismo , l'oper atore di agenzia
di viaggio .
Saranno ammessi 10 allievi e il corso prev ede 600 ore di formazione specifica,
300 ore di stage e 20 ore di formazione orientativ a. I corsi di sv olgeranno pres -
so l' Amministr azione Pro vinciale di Isernia ed è previsto il rilascio di un atte-
stato di qualifica per i partecipanti.
Il bando completo si può consultare e scaricare al sito www .pro vin-
cia.isernia.it/bandi.htm

Vorremmo porre all'attenzione dei gio vani di Frosolone 2 bandi pro -
mossi dalla Pro vincia di Isernia. P er entr ambi a scadenza per la pre -
sentazione delle domande è il 30 aprile
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TI AMO
di Carmine D’Alena

Quel sabato ser a… È dal quel giorno
che non faccio che pensare a te!

Ricordi quanti momenti tr ascorsi insieme?
Viv evo il nostro amore tr a le tue br accia,

quell'amore che sembr ava infinito
ma che si è infr anto troppo in fretta.

Sei fuggita via da me, lasciandomi
con un mucchio di ricordi indimenticabili.

Sei ancor a la mia luna
che risplende nel mio cielo .

Sei ancor a il mio sole
che mi riscalda al mattino .

Sei ancor a tutta la via vita: ti amo!

Anche questo mese pubblichiamo delle poesie che ci avete consegnato. Ringraziamo, per -
tanto, Carmine D’Alena e Teresa Miranda.

Se anche voi avete l’amore per la poesia potete farci avere le vostre e le pubblicheremo.

VECCHIO
di Teresa Miranda

Vecchio , tu che sei là da solo ,
in un angolo della casa,

o in qualche casa di riposo ,
aspettando gli ultimi anni

o i giorni che sono rimasti.
Aspetti che qualcuno
ti guardi negli occhi

e ti dica "ti v oglio bene",
o qualche carezza, una parola dolce,

un abbr accio .
Ma tutto questo non è possibile

e rimarrà solo un ricordo .

MAMMA
di Teresa Miranda

Mamma, quando ti guardo
in quegli occhini v erdi,

vedo tutto il bene
che tu pro vi per me,

vedo il tuo viso
che anno per anno
si asciuga per l'età

e per le sofferenz e che hai vissuto .
I tuoi capelli lunghi e neri

sono div entati bianche e fr agili,
le mani solcate dalle rughe

e dal tanto la voro che hai fatto .
Guardandoti mi duole il cuore,

mamma, ma per me
sei sempre la più bella.
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Il Dottor Marco H. Shulz e, specialista di medicina interna, malattie infettiv e e medici -
na tropicale, ci ha in viato il progetto di rinno vamento e ristruttur azione dell'edificio
(v edi foto in basso) del Centro Salute di St. John og God di Memfe, in Camerun.

Chiunque v olesse sostenere
l'iniziativ a può farlo effettuan -
do un v ersamento sul c.c.p . n.
62291919

L’Associazione Culturale “Amici
di Romeo”, a nome del Presi -
dente Antonio Meale, ringrazia
tutti i cittadini che daranno il
loro contributo.

MAMFE

CAMERUN

codice fiscale UNICEF 01561920586

aiuta i bambini in 155 Paesi del
mondo destinando all'UNICEF

il cinque per mille
della tua imposta sul reddito

codice fiscale TELETHON 04879781005

sostieni la ricerca scientifica
destinando a Telethon

il cinque per mille
della tua imposta sul reddito

codice fiscale CESVI 95008730160

sostieni i progetti di solidarietà in
oltre 30 paesi del mondo desti -

nando al CESVI il cinque per mille
della tua imposta sul reddito

Anche quest'anno con il
730, oltre all'8 per mille,
si può destinare un altro 5
per mille a organizzazioni
onlus, organizzazioni reli -
giose, sportiv e ecc.
Non costa niente e non si
detr ae niente dal reddito ,
bisogna mettere solo la
firma e indicare il codice
fiscale dell'organizzazione
a cui v olete destinare il 5
per mille del v ostro reddi -
to . Per maggiori informa-
zioni chiedete al v ostro
ragioniere.
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La terra degli avi
di Egidio Tinaburri

Vorrei riportare qui le parole di capo
Seattle degli Suquamish, tribù dei Nativi
d'America. Esse furono pronunciate al
Concilio per il tr attato dello Stato di
Washington del 1853, che a vrebbe de-
cretato il confinamento degli indiani
pellerossa nelle riserv e. La corsa v erso
Ovest sta va terminando . 

"Ogni pezzo di terra è sacro per il mio
popolo. Ogni collina, ogni valle, ogni pia -
nura e boschetto, sono stati consacrati
da un evento triste o da uno felice nei
giorni da lungo tempo svaniti.

Persino le rocce, che sembrano mute
e morte mentre luccicano nel sole lungo
la riva silenziosa di un lago, vibrano di
ricordi d'eventi eclatanti collegati alle
vite della mia gente. E la stessa polvere
sotto i vostri piedi risponde più tenera -
mente ai nostri passi che ai vostri,
poiché è ricca del sangue dei nostri
antenati e i nostri piedi nudi sono con -
sapevoli del suo contatto affettuoso. I
guerrieri che se ne sono andati, le madri
amorevoli, le ragazze gioiose e dal cuore
felice, e persino i nostri bambini che vis -
sero qui e gioirono per una breve sta -
gione, amano e ameranno sempre
queste solitudini ombrose, e la sera
salutano schiere di spiriti che ritornano a
queste terre.

E quando l'ultimo uomo rosso sarà
scomparso, e il ricordo della mia tribù
sarà divenuto soltanto leggenda tra gli
uomini bianchi, queste rive brulicheran -
no dei morti invisibili del mio popolo.
E quando i figli dei vostri figli penseran -

no di essere soli in un campo, nelle bot -
teghe, in un negozio, lungo la strada o
nel silenzio di boschi senza sentieri, essi
non saranno soli.

Su tutta la terra non c'è un solo posto
consacrato alla solitudine. Di notte,
quando le strade delle vostre città e dei
vostri villaggi si faranno silenziose, e voi
le penserete deserte, esse pulluleranno
di coloro che un tempo riempirono que-
sta terra e l'amano ancora oggi. L'uomo
bianco non sarà mai solo.

Che egli possa essere giusto e trattare
bene il mio popolo, poiché i morti non
sono privi di potere.

Morti, ho detto? Non c'è morte, sol-
tanto un avvicendarsi di mondi." * 

Queste parole r accontano la fine di un
popolo . Non solo . Esse sca vano nelle
interminabili profondità che ne segnano
la storia, l'ev oluzione, che ne car atteriz -
zano il destino e ne determinano il tem -
per amento . È una storia che v olge ine-
sor abilmente v erso la sua ro vina, ma or -
gogliosamente reclama un posto nella
memoria, memoria che non significa
solo ricordo ma forza viv ente, monito
per i popoli che v err anno e per i gio vani
che dar anno inizio ad una nuo va epoca.
Non c'è futuro senza memoria, questo è
l'insegnamento di Capo Seattle. Ma c'è
dell'altro in questo discorso , qualcosa
che a vvicina fatalmente il destino del
suo popolo al nostro , la sua terr a alla
nostr a, le sue tr adizioni alle nostre.

Le colline, le v alli, le rocce sembr ano



il muretto30

A RUOT A LIBERA

parlare a noi come hanno parlato agli
indiani e a tutte quelle genti che hanno
vissuto un r apporto ancestr ale, natur ale,
con l'odore della terr a bagnata, con la
fatica dei campi, con l'armonia dei cieli
stellati e i colori dei boschi. Ogni luogo
conserv a le tr acce non soltanto dei po-
poli, delle gener azioni che ci hanno pre -
ceduti, ma anche della nostr a storia per -
sonale. Da noi, do ve la natur a in molti
punti riesce ancor a e nonostante tutto a
dominare, un pezz o di terr a è sempre
carico di significati, è sempre lo scenario
dove abbiamo fatto questo o quest'altro ,
dove c'è la masseria di quello o di quel -
l'altro , do ve abbiamo visto e vissuto
qualcosa o impar ato qualcos'altro . Non
un morto cerchio su una cartina geo-
gr afica. Ma non è facile r accontare i ru-
mori del bosco , il sole che filtr a tr a le
querce, l'umidità delle foglie quando è
notte, la vita segreta degli animali sel -
vaggi, i loro occhi accesi di rosso .

Ricordo lo sguardo di mio nonno
quando osserv ava il gr ano e l'orz o cre-
scere nei suoi campi. Non l'ho dimenti -
cato e forse non l'ho nemmeno mai com-
preso fino in fondo . Posso solo immagi-
nare il ritmo di una vita che pulsa va
all'unisono con quello dell'alba e del tr a-
monto , delle stagioni e del loro succe-
dersi.

Le parole di capo Seattle ci dicono
ancor a una cosa però, probabilmente la
più importante. Ci insegnano ad andare
incontro al futuro senza pretendere di
voler in vertire il corso delle cose. Egli sa
che l'uomo bianco è deciso a non lascia -
re più spazio al suo popolo , non permet -
terà che esso continui a viv ere nel terri -
torio incontaminato che fino ad allor a lo
aveva protetto . Così noi, che il corso
della storia ha condannato ad uno

str avolgimento , possiamo conserv are il
senso della nostr a storia solo se con
serenità accettiamo la fine di un'epoca e
custodiamo in manier a viv ente il segre -
to di questo mir acoloso , anche se in un
certo modo ingiusto , "a vvicendarsi di
mondi".

D'altr a parte Capo Seattle ci a veva
avv ertiti: "anche l'uomo bianco, con il
suo Dio che gli parlava come un amico fa
con un amico, non è esente dal comune
destino umano."

Congratulazioni a Donatello Car-
rino e Carmine Garzia per la
meritata borsa di studio e com-
plimenti vivissimi ai ragazzi che
hanno realizzato il bellissimo
presepe nella Chiesa diSanta
Maria Assunta.

da Filomena Carrino
e Angelica Paolucci

* “Il Grande Capo parla”, Red edizioni, Como,
2000; pp. 23-24.
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Prima di parlare di altre insidiose "dia-
volerie" che quotidianamente, quando
lavoriamo al computer , attentano alla no-
str a sicurezza ed alla nostr a priv acy, per -
mettetemi di ringr aziare tutte le persone
che, nei giorni scorsi, fermandomi per
str ada o telefonandomi, hanno manifesta -
to il loro apprezzamento per l'articolo pre-
cedente tro vandolo molto utile e interes -
sante.

Più di uno , leggendo l'articolo , ha sco-
perto "la causa" di alcuni malfunziona -
menti del proprio computer e, seguendo
alcuni suggerimenti, ha risolto il proble -
ma.

L'intento , in fondo , er a proprio questo . 

Oltre che informare, ritengo sia sempre
opportuno rendere semplice ciò che è
molto tecnico , specialistico e "inglesizza -
to", ed è questo che tento di fare da sem -
pre. Anche a scuola.

Passiamo or a a parlare di "biscotti".

Spero non pensiate che abbia cambiato
tema passando dai "computer" alla "cuci -
na", per altro ulteriore mia gr ande pas -
sione. Il fatto è che nel v ostro computer
potrebbero , anzi sicur amente, ci sono
tantissimi "biscotti" (in inglese "cookies").

Ma cosa sono e a che serv ono i COO-
KIES ?

Quando ci colleghiamo ad Internet e
visitiamo un sito web , v engono salv ati sul
nostro computer , a nostr a insaputa, dei
piccoli file di testo (cioè file con esten -
sione .txt). Questi file potete tro varli in
una cartella di sistema denominata pro -

prio "Cookies".

Questi cookies v engono utilizzati per
memorizzare piccole quantità di infor -
mazioni in modo che l'utente v enga
riconosciuto , successiv amente, ogni v olta
che torna sul sito .

L'intenzione di chi ci manda un cookie
potrebbe essere benev ola; potrebbe cioè
esserci di aiuto qualor a v olessimo essere
aiutati nella na vigazione in quel partico -
lare sito web . Un cookie tiene conto della
nostr a identità e delle nostre scelte in
modo da poterci offrire qualcosa di parti -
colarmente adatto alle nostre esigenz e.

In fondo i cookies ci si propongono
come un servizio e potremmo accoglierli
con fa vore ma non è sempre auspicabile
essere riconosciuti sul W eb. Infatti se
qualcuno riuscisse a leggere i cookies del
nostro computer saprebbe esattamente
quali siti abbiamo visitato; anzi quali
pagine abbiamo visto di un determinato
sito . In questo modo sarà in gr ado di
mappare correttamente la nostr a na vi-
gazione sul web e la cosa potrebbe non
essere gr adita. Sopr attutto se, come a
volte succede, tali informazioni serv ono
per in viarci mail indesider ate (spamming)
o peggio ancor a v endute ad altre società
di pubblicità. In questi casi, la priv acy è
certamente violata.

Va detto comunque che i cookies
essendo file di testo (.txt) non possono in
nessun modo essere portatori di virus così
come lo sono , in vece, i file eseguibili
(.ex e). Cosa è consigliabile fare?

Cookies, Worm e Trojan
di Tiziano Primerano
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Cercate, prima di tutto , sul v ostro com -
puter la cartella "Cookies" e cancellate
tutti i file con estensione .txt; oppure
avviate Internet Explorer , andate sul
menu "Strumenti" e poi su "Opzioni Inter -
net". Nella sezione "Gener ale" cliccate su
"Elimina cookie".

Sempre dal menu "Strumenti" di Inter -
net Explorer selezionate la v oce "Opzioni
Internet". Nella finestr a che appare
scegliete la scheda "Priv acy" e impostare
il liv ello di protezione desider ato .

Vermi e Cavalli di Troia (ossia Worm e
Trojan horse)

I W orm, spesso ospiti nefa-
sti dei nostri computer , a dif -
ferenza dei classici virus in-
formatici, sono dei mezzi di
tr asporto per Virus e T rojan
horse. In pr atica non hanno
bisogno di un progr amma
ospite su cui attaccarsi.

Di solito non infettano i
file ma si moltiplicano
all'infinito fino a satur are il
sistema, par alizzandolo . Per dif -
fondersi, usano il progr amma di posta
Outlook Express. 

Sono capaci di autoin viarsi a tutti con -
tatti presenti nella nostr a Rubrica tr a-
sportando , molto spesso , progr ammi kil-
ler (trojan horse e virus).

Un Trojan Horse, in vece,  è un pro -
gramma che sembr a essere qualche cosa
di buono e utile ma in realtà cela qualcosa
di difettoso .

Questi progr ammi, dal nome di mito -
logica memoria, sono molto insidiosi per -
ché difficilmente intercettabili. Come il
cavallo tr asporta va gli ingannev oli Achei
dentro le mur a della città dei troiani
ignari, così il "trojan" si nasconde all'in -
terno di applicativi innocui, per poi

causare danni, anche irrev ersibili, all'hard
disk. 

La migliore arma per combattere questi
fenomeni è quella di usare la massima
prudenza quando si la vora con file pro ve-
nienti da fonti poco affidabili.

Alcuni consigli:

1. Non scaricare mai dei file da siti che
non ritenete affidabili;

2. Non aprite mai allegati di posta elet -
tronica in viati da sconosciuti. F ate atten -
zione anche ai messaggi in viati da per -
sone che conoscete e che ritenete affida-
bili, visto che è possibile in viare posta

sotto falso nome. Controllate bene il
nome e l'oggetto del messaggio .

Se vi accorgete che il nome del
mittente corrisponde ad una
persona conosciuta ma nel -
l'oggetto dello stesso messaggio

c'è una str ana fr ase in lingua
in inglese, cancellate su-
bito il messaggio .

3. Installate T rojan R emo-
ver, utile per identificare e
rimuo vere T rojan Horses e
Worm. L 'ultima v ersione, la

6.5.9, la tro vate al seguente indirizz o:
www .simplysup .com/tremo ver/down -
load.html

4. Ricordatevi di tenere sempre aggiorna -
to , almeno settimanalmente, il v ostro
softw are Antivirus.

Se in vece siete degli sciagur ati e anco -
ra non a vete installato un buon antivirus,
vi consiglio Norton Internet Securit y
2007. Una settantina di euro e vi passa la
paur a!

L'ultimo consiglio , per chi desider a es-
sere aggiornato sulle ultime curiosità del
mondo dell'informatica, è quello di farsi
un giro su www .attivissimo .net

Good na vigation e … alla prossima!
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UNA BIBLIOTECA A FROSOLONE,
PERCHÈ NO?

Succedono cose, a v olte, che ci lascia-
mo correre sotto gli occhi senza pensar -
ci più di tanto o chiederci da cosa siano
dipese. Non so se è quello che è succes -
so in questo caso , fatto sta che da div er -
si anni ormai Frosolone non ha più una
biblioteca e onestamente non so perché.
Forse perché non er a molto frequentata?
In effetti, già quando anda vamo in bi-
blioteca io e le mie amiche e compagni
di classe, ai tempi della scuola media (e
ne è passato più di qualcuno di anno),
eravamo sempre in pochi, non c'er a
molta affluenza né di studenti né tanto
meno di altri; bisogna dire, però, che già
allor a i libri, i testi, le enciclopedie er ano
abbastanza datati.

È vero anche che, oggi, tutti o quasi,
abbiamo la possibilità di na vigare in
internet e, quindi, una maggiore e più
facile accessibilità a documenti, materia-
li di v ario tipo e a tutte le informazioni
possibili e immaginabili. P enso , tutta via,
che, innanzitutto , l'importanza e il v alore
di una biblioteca restino indiscussi,
nonostante internet e che, in secondo
luogo , l'organizzazione e il funzionamen -
to di una biblioteca oggi siano sicur a-
mente div ersi rispetto a dieci anni fa ed
oltre. I r agazzi hanno certamente un
nuo vo modo di studiare e, in gener ale,
c'è un nuo vo modo di fare ricerca e
questo implica che c'è bisogno di un
nuo vo modo di concepire la biblioteca.
Non dimentichiamoci, poi, che la biblio-
teca è anche semplicemente il luogo
dove si può prendere in prestito un

romanz o… ma io v orrei poter tro vare
anche le ultime pubblicazioni, gli ultimi
bestsellers oltre ai gr andi classici della
letter atur a.

Mi chiedo , allor a, perché Frosolone
non può a vere una biblioteca con libri
nuo vi e aggiornati, con postazioni per la
navigazione in internet, o anche una
mediateca, con materiale disponibile in
cd, dvd e quant'altro la tecnologia oggi
ci mette a disposizione? E perché in ve-
stiamo sempre meno nella cultur a?

È da vv ero triste che Frosolone non
abbia una struttur a bibliotecaria
adeguata e spero che si possa fare
presto qualcosa in proposito .

di Rossella Colavecchio
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Non v orrei annoiarvi con le mie sto -
rie… ma è possibile che capitano tutte a
me???

Circa 30 giorni fa ritorna vo da Isernia
sulla str ada pro vinciale che passa per
Macchiagodena, la "via nova d' copp" .
Arriv ato nei pressi della casetta di San -
t'Elena (casa cantonier a) mi sono let -
ter almente intrufolato in una fitta neb -
bia, così intensa che non si v edev a ad un
palmo dal naso! R assegnato a vanz o a
passo d'uomo e con l'anima in pace
penso:

"Per fortuna ci sono i telefonini, nel
caso qualcuno si perdesse con questa
nebbia… A me non può capitare, la stra -
da la conosco. Poi è inconfondibile con
tutte queste buche (mi sembra un
emmenthal, una groviera)… è proprio
questa!"

Ad un tr atto però, mi è sembr ato di
non conoscere più la str ada: non er a la
str ada che mi porta va a Frosolone. Arri -
vo dopo il secondo ponte e v edo un
colosso prefabbricato in cemento arma -
to sulla destr a; dopo a ver lasciato due
centimetri di gomme sull'asfalto frenan -
do di colpo per lo sgomento scendo dalla
macchina e preso dal panico dico:

"Ma dove ca..o sto? Mi sono perso
veramente o sto sognando?"

Dopo essermi ripreso un po', comincio
a pensare che non a vendo bevuto alcoli-
ci, né prima di allor a a vevo dato segni di
squilibrio , do vev o come prima cosa
accertarmi di do ve fossi. Indietreggio a

piedi v erso il ponte per r assicur armi:
ricorda vo che lì c'èr a un bel muretto in
pietr a a ricordo di qualche bacetto
romantico rubato in gio ventù, ma ahimè
il muretto non c'er a più.

Per fortuna passa un amico , si ferma
e mi dice:
- "Ciao Charlie, ma che stai facendo qua
sotto la nebbia? Si è rotta la macchina?"
- "No, ma dove stiamo scusa?!" 
- "Ti senti bene? Stiamo al secondo
ponte d' la via nova d' coppa".
- "Scusa ma quest'armadio di cemento
che ci fa qua?"
- "Ah! Questo l'hanno costruito da poco,
dovrebbe servire da rimessa per i mezzi
dell'Anas".
- "Non è che sto su scherzi a parte!!!!
No?"
- "Scusa prima non l'avevi visto?"

Dopo a vergli spiegato che er a da un
pezz o che non passa vo di lì poichè
preferiv o passare per la Fresilia, lo salu -
to , rimonto in macchina e, incredulo per

Mi sono perso. . . ! ! !
di Charlie

Il casotto in questione.
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l'accaduto , r acconto tutto a degli amici
che, come me,  non ne sapev ano niente.

Ma perché non state fermi?

Mettiamo il caso che l'urgenza per la
realizzazione di quel "COSO" so vr a-
stasse tutte le cose che si do vr anno in
ogni caso fare, tipo la sistemazione della
viabilità o meglio del campo da "golf ",
ma vi sembr a il luogo adatto per depo-
sitare quest'altr a "OPERA"?

Da cittadino Frosolonese sarei curioso
di sapere i motivi che hanno indotto la
costruzione di quel "COSO" in quel posto
e non, ad esempio , nella z ona industria-
le. V oglio augur armi che i turisti che
vengono a Frosolone passino per la Fre -
silia, altrimenti la prima cosa che v edono
è una scatola di cemento che, come tutti
avrete notato , sta sv olgendo mansioni,
spero pro vvisorie, di letamaio comunale.

Non mi v enissero a dire che lo hanno
costruito lì perché in quel posto a vevano
il terreno , perché non sarebbe una
risposta con vincente. Se v olete vi faccio
leggere l'ordine d'abbattimento dell'in -
segna pubblicitaria del mio ex negozio ,
firmata dall'ex sindaco di Frosolone su
ordine delle Belle Arti di Campobasso .
Inizia va così:

"Data insegna deturpa il paesaggio
naturalistico di Frosolone, che con
monte Pesco la Messa, monte Marchet -
ta… è uno dei più belli… del Molise…
chiede l'abbattimento immediato di
essa".

Ma se la mia piccola e insignificante
insegna deturpa va tutto il Molise… un
coso del genere è possibile che non l'ab -
bia notato nessuno? Ma fatemi il
piacere!!

Mi sembr a che le istituzioni che
dovrebbero salv aguardare l'ambiente ed

aiutare i piccoli imprenditori, creino degli
scempi e facciano chiudere le attività…

Mi è stato insegnato che quando si
comincia un la voro lo si porta a termine,
poi se ne può iniziare un altro . A mio
parere bisognerebbe la vorare molto sul-
la sicurezza delle nostre str ade. Cito solo
un esempio ma v e ne potrei esporre a
centinaia.

La discesa d' lu P'sciariell , dopo "Il
Mulino", specie d'in verno è una tr appola
mortale. Se accidentalmente un'auto ,
causa gelo , v a fuori str ada, sulla destr a
c'è un canalone di cemento senza pro -
tezione che può div entare fatale. Ma non
è l'unica, basta fare una passeggiata a
piedi che se ne v edono di tutti i colori…

P.S. 

Cari amici non inghiottite tutto! Se pen -
sate che qualcosa non è di v ostro gr adi -
mento , ditelo!! Il paese siamo noi!

Ciao uegliù    
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In occasione della gara in programma
il prossimo 25 aprile, abbiamo incontra -
to il Presidente dell’A.D.B., Pasquale
Mangione,  chiedendogli di fare un punto
della situazione a quasi un anno dall’ul -
timo incontro.

Quando si svolgerà il prossimo tor -
neo a Frosolone?

La prossima manifestazione si sv ol-
gerà il prossimo 25 aprile e sarà una
gar a a liv ello nazionale. È un tipo di
manifestazione che tende a coin volgere
tutti, bambini compresi, e gr azie al sup -
porto di div ersi sponsor e autorità, si
tr ascorre una giornata di div ertimento
che richiama persone dai paesi limitrofi.
Il nome di Frosolone viene, poi, v aloriz -
zato dal fatto che questa gar a del 25
aprile è a liv ello nazionale e come tale
parteciper anno arbitri e giocatori di rile -
vanza nazionale.

Quali rappresentative parteciperan -
no?

Parteciper anno r appresentativ e del
Molise, del Lazio , della Campania e della
Puglia.

Ci saranno eventi collaterali alla
manifestazione?

La gar a inizierà la mattina v erso le
9.00 per tr ascorrere un'inter a giornata a
div ertirsi per poi arriv are alla ser a e con -
cludere il tutto con un buffet offerto
dalla società per tutti, tifosi compresi.

Quali sono le aspettative dell'Asso -
ciazione Dilettantistica Bocciofila?

La Società è nata per incentiv are i gio -
vani e coin volgerli nello sport inteso
come momento di div ertimento e socia-
lizzazione Ogni domenica, e non solo , si
svolgono , infatti, alcune gare in div ersi
posti della regione.

Sono aumentati gli iscritti alla vo-
stra Associazione rispetto all'anno
scorso?

Sì, il numero degli iscritti aumenta
continuamente e diamo merito a questo
gruppo che nell'arco di pochi anni è riu-
scito ad essere numerosissimo .
Un ringr aziamento v a anche al Comune
che ha saputo v alorizzare una struttur a
che da anni er a stata realizzata, ma che
era inagibile a causa della mancanza di
manutenzione. Ringr aziamo quindi tutti
gli iscritti che con la loro massiccia pre -
senza fortificano questa Associazione
della quale v ado molto fiero . Ricordo che
le iscrizioni sono aperte a tutti coloro che
avessero v oglia di partecipare. C'è una
quota di iscrizione che permetterà di
accedere tr anquillamente ai campi da
gioco .

A BOCCE FERME...
di Filomena e Michele

INTERVIST A A P ASQUALE MANGIONE
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loro v ari unguenti di essenz e v egetali,
che arriv avano dal lontano Oriente: co-
lore v egetale, colore che è a base di
hennè , salvia, camomilla e indaco .

Nell'er a vittoriana e nella belle époque
sembr a che si tingessero i capelli solo le
donne galanti, a testimonianza dei loro
facili costumi e con lo scopo di  conser -
vare la loro posizione nonostante gli anni
avanzati.

Ed eccoci ai nostri tempi in cui la tin -
tur a è di largo consumo e ci consente di
avere colori simili a quelli natur ali; in tal
caso è evidente il ricorso alla chimica.
Pertanto oggi si do vrebbe parlare di co-
lor azione, non più di tintur a.

Oggi tingere i capelli, contr ariamente
a quanto accadev a in passato , non è
assolutamente indice di dubbiosa civ et -
teria; è solo un mezz o per meglio v alo-
rizzare la propria personalità e per otte-
nere una immagine più piacev ole di se
stessi.

SALUTE

Sfogliando gli annali della storia, si
può constatare che tingere i capelli è
stata spesso la preoccupazione più
piacev ole per le donne sin dai tempi più
remoti.

Il ritro vamento di oggetti usati nelle
tombe dimostr a già che gli antichi Egizi,
3.100 anni fa, possedev ano il segreto
per mutare il colore dei propri capelli.

Le mogli dei F araoni infatti si facev ano
cur are i capelli dalle loro ancelle, le quali
erano tenute in gr ande consider azione
proprio per questo motiv o. Er a un'epoca
in cui le chiome v eniv ano tr attate con
degli unguenti a v olte curiosi, er ano r av-
viv ate con olio di serpente e con una tin -
tur a detta hennè erano tinte in rosso .

Anche i Greci si tingev ano i capelli con
lo stesso sistema usato per la lana, pre -
cisa un cronista dell'epoca.

Quanto alle donne romane, usa vano
str ane ricette per rendere i capelli bruni
o rossi, ma quando le legioni di Giulio
Cesare cominciarono ad apprezzare le
chiome delle bionde donne galliche, il
biondo div enne molto di moda a R oma.
Apprendiamo dal poeta romano Ovidio ,
autore del poema Le metamorfosi * : "Il
biondo nordico maschera graziosamente
anche i capelli grigi e questo colore finto
è più bello di quello vero" .

Il biondo continua ad essere di moda
per lungo tempo , sino all'epoca della
città dei Dogi.

Anche le donne v eneziane a vevano i

NOTIZIE SULLA COLORAZIONE
DEI CAPELLI

di Angela e Michele

* Al tempo del poeta Ovidio, nel 9 d.C., erano
state inventate le tinture per capelli.
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Negli anni '70, all'or a di Striscia la
Notizia e di Affari T uoi, prima che i bam -
bini andassero a letto , c'er a Carosello ,
mitico progr amma pubblicitario della R ai
che apparv e 50 anni fa il 3 febbr aio 1957
e che v enne chiuso 20 anni dopo nel
1977.

Oggi Carosello appartiene a chi
ha più di trent'anni. E solo chi
era bambino negli anni '70 ha
nostalgia per i gr andi perso-
naggi, sopr attutto animati,
del v ecchio progr amma.

Uno tr a questi er a Cal -
imero , il pulcino che non er a
nero ma solo sporco . 

"È un'ingiustizia, però!
Tutti se la prendono con me
perché sono piccolo e nero!" si
lamenta va Calimero . "Tu non sei
nero, sei solo sporco" ... ribadi -
va una mamma che lo la vav a col
detersiv o Ava. Al che Calimero "Ava
come lava..."

Il successo del personaggio er a do vu -
to al fatto che il piccolo pulcino a veva
dato forma poetica al v ero collante
nazionale di allor a: il vittimismo , al sen -
tirsi vittima di un complotto ordito con -
tro la singola persona. A distanza di oltre
trent'anni il Calimero è riapparso nella
pubblicità del suddetto detersiv o, ma
sembr a che questa v olta il suo messag -
gio sia diretto non tanto alla nazione
Italia, ma al nostro pro vincialismo se
non al nostro ambiente paesano: sem -

SIAMO UN POPOLO
DI CALIMERI

br a quasi che Calimero impersoni e si
identifichi in quella predisposizione al
lamento tipico del frosolonese che acco -
muna il gio vane all'anziano , il politico
trombato che si sente perseguitato alla
zitella non trombante che si v ede brutta
e gr assa, l'elettore che non si sente r ap-

presentato alla moglie tr adita che si
vede sacrificata. 

Non nascondiamoci! Siamo
un popolo di calimeri a cui

piace fare la vittima. E forse
questa nostr a predispo -

sizione dipende dall'edu -
cazione cattolica impar -

titaci fin da piccoli, basata
più nel senso di colpa che
su quello di responsabilità. 

Resta il fatto però che
quando qualcosa ci v a storto , la

prima reazione non è chiederci
dove abbiamo sbagliato , ma chi

è stato a fregarci e so-pr attutto per -
ché.

È commo vente e nello stesso tempo
avvilente questa con vinzione che il
mondo ce l'abbia con noi. Fino a quando
un giorno scopriamo che il mondo che
gir ava solo intorno a noi, non ci consid -
era poi così importante e proprio lì, in
quel momento , cadiamo in depressione,
non potendo prendercela più con nes -
suno , se non con noi stessi.

di Silvio Prezioso
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A tutti è capitato di tornare indietro
con la mente e ripensare ai bei tempi
passati, giorni in cui la spensier atezza,
l'allegria e l'innocenza la facev ano da
padrone. Giorni in cui il primo pensiero
era quello di stare con i propri compa-
gni, che spesso er ano compagni di scuo -
la e con i quali si condividev a la scarsa
voglia di studiare e a v olte anche lo stes -
so amore. Spesso , per nostalgia, coin -
volgiamo anche i nostri figli, r accontan -
do loro tutte le nostre a vv enture.

Grazie a due nostri amici, Andrea e
Gianni, il giorno 28 dicembre scorso ,
tutti noi della classe '76 abbiamo a vuto
la gioia di incontr arci di nuo vo per fe-
steggiare il compimento del nostro tren-
tesimo anno . A loro v anno i ringr azia -
menti per a verci permesso di tr ascorrere
una ser ata all'insegna del div ertimento e
dei ricordi sempre vivi nella nostr a
mente.

La ser ata è iniziata alle 21 in punto e
una v olta a ta vola ognuno di noi ha co-
minciato a r accontare aneddoti, spesso
ironici. Alcuni episodi sono rimasti nella
storia, come le imitazioni di Beppe Grillo
di Aldo , che un tempo lo facev a uguale,
anche se purtroppo con il tempo questo
suo talento (molto nascosto) è andato
perso per str ada (potev amo v ederlo in
TV!!)

Diciamo che i car atteri fondamental -
mente più timidi sono rimasti tali;
Elvezio ed Amico hanno , infatti, fatto un
po' fatica a lasciarsi andare ma, con il
nostro aiuto , come ai tempi della scuola,

Una serata tra i ricordi

anche loro hanno potuto tr ascorrere una
serata bellissima, inter amente immorta -
lata da Stefano con la sua immancabile
telecamer a proprio come dur ante le
ricerche che ci v eniv ano assegnate a
scuola (che occasione per non studia-
re!!).

Filo conduttore della ser ata non pote -
vano che essere le "cazzate" che ognuno
combina va, scherzi fatti alle maestre, a
volte anche pesanti. Chi non ricorda la
maestr a Carolina, stile "Crudelia", alla
quale for ammo una gomma della sua
auto e con la tintur a per le scarpe le
imbr attammo la borsa? Che dispettosi
che er avamo!

Già da allor a si intuiv a di che stoffa
era fatto qualcuno di noi come il caso di
Gianni Di Matteo , l'amicone di tutti che
ci addolciv a coi suoi pasticcini e cornet -
ti. Fr a le tante a vv enture (v edi il padre)
un giorno , dur ante un'interrogazione,
alla maestr a che gli chiese chi fosse il

di Livia Mainella

Foto di gruppo
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mugnaio , lui rispose con natur alezza che
è colui che munge le v acche (dategli
torto …!).

Un anno , in occasione del Natale,
fummo incaricati di allestire l'albero in-
sieme alla bidella Nicolina. Dopo mezza
giornata, a la voro ultimato , qualcuno si
appoggiò all'albero , per altro altissimo , e
in un attimo palline e festoni si ritro-
varono sottosopr a. Le urla di Nicolina si
sentirono per tutto il paese!

Che belle er ano , poi, le recite che le
maestre prepar avano per ogni occasio-
ne, nelle quali quasi tutti gli alunni v eni -
vano coin volti, compresi i familiari e
amici.

Inoltre, chi di noi non ha mai consu-
mato la colazione "sottobanco" prima
della ricreazione? Er ano molto più sa-
poriti quei panini! E chi non è mai uscito
dall'aula con la scusa di andare in bagno
e tornando dopo un po' da va la colpa alla
bidella che non ci facev a passare perché
sta va la vando il pa vimento?

Bel momento er a anche il compleanno
di ognuno di noi poiché c'er ano dolci e
bev ande in quantità. Ma quando er a il
compleanno di Fr ancesco Di Iorio , la
cosa er a "alla gr ande"… i bitterini che
porta va per l'occasione er ano una preli -
batezza e a vevamo la scorta per qualche
settimana.

Fra tutti alcuni si distinguev ano per la
br avur a innata e l'amore per lo studio ed
il tempo ci ha dato r agione!

C'er a, poi, chi si distinguev a per le
doti di poeta come Elv ezio che dur ante
la recita di una famosa poesia disse: "La
nebbia agli irti colli, piovigginando il sa-
le…"; poesia rimasta nei nostri ricordi
fino ad oggi.

Sono tutti bei ricordi che nella mente

di ognuno di noi non sv anir anno mai e
dai quali ancor a oggi possiamo tr arre
insegnamento , come quando dur ante
una lezione di inglese, Amico , ma non
solo lui, a vendo delle difficoltà, con
gr ande cor aggio e saggezza, disse:
"Maestra, i n' sacc l'italian, pozz sapè
l'ingles?" Grande v erità, v alida ancor a
oggi.

Div erse er ano le nostre ambizioni,
molti ce l'hanno fatta, anche con gr andi
risultati; altri, nel loro piccolo , occupano
comunque una posizione di la voratori e
chi, come Aldo , con ironia di definisce
"commerciante stagionale".

Anche se con tanti ci incontriamo
spesso in paese, quella ser a ci sembr ava
di essere tornati indietro nel tempo .

La ser ata è stata allietata da Michele
che ci ha guidati in canti e balli fino a
notte fonda. Infatti a mezzanotte un
grande regalo ci è stato fatto da Gianni
che ci ha deliziato , a nostr a insaputa, con
i suoi fuochi d'artificio; gr azie Gianni!

Alcuni poi hanno lasciato la ser ata per
div ersi impegni: tr a di noi, infatti, c'er a
anche un sindaco! Sì, il sindaco di Moli-
se, nostro coetaneo , il quale è arriv ato
tardi a causa di un consiglio comunale.

Nonostante le nostre div erse ambi-
zioni e idee per la ser ata, siamo tornati
bambini e con gr ande piacere abbiamo
tr ascorso qualche or a immersi nel pas -
sato , con la spensier atezza che anni ad-
dietro ci accompagna va e con la pro-
messa di festeggiare tutti insieme ogni
anno!
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SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Corcit, Fortin e Punill

BABBALUCC
BUATTA
CASC
CASON
CAV’DARELLA
CESS
C’LLUCC
COPP’LA
CUALL’R
CUNNERA
CUOZZ
CUZZETT
GNOGLIA
IUMENTA
LIETT

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (8,2,5): ________________________________________

MBRELL
M’GLICUR
MICCUL
P’RTOSA
P’TTNESSA
SAGLIOCCA
SEGGIA
SORG
SPINGULA
SUTTAN
TACCARATA
TITT
VARVA
VRIT

TERMINI FROSOL ONESI

FROSO-PUZZLE : Tommaso Scacciavillani

INDO VINA CHI?:
Americo Meale
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CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

CHIAVE : (T re frosolonesi 6,8,1,5): ___________________________________________________

VERTICALI
1. Lo si fa da lu puorc - 2. Noi senza capo - 3. Iniziali di un figlio di Vittoria e Cosimo - 5. Mezzo ione - 6. Vocali
nella vita - 7. Una fr azione di Frosolone - 8. Cullare - 9. Tonino Di Carlo - 10. Onorev ole in brev e - 13. Spilla da
balia - 15. Sposarsi - 16. Giovanni Ianiro - 17. Si accende d’in verno - 19. Lo v ende Gennaro Colarusso - 20.
Ragioniere in brev e - 22. A Frosolone c’er a quella Risi - 24. Confini della casa - 26. In montagna c’è quello d’
C’tanova - 28. La ditta di P asquale Mangione - 30. La futur a nuor a di Vittoria V acca - 31. Si chiedono in campagna
elettor ale - 34. La madre di Cristina - 36. Inizio di febbre - 37. Le centr ali in montagna - 42. Nebbia - 43. L’as-
sociazione del gruppo Scout di Frosolone - 45. Adesso - 46. Iniziali del figlio di Luigia D’Ornell - 52. Giocare - 55.
Uscire - 57. Roberto Colella - 58. Due nelle spalle - 59. Paolucci Angelo - 61. È buono quello di Befè - 63. Iniziali
di Swartz - 64. Iniziali del fondatore dello scoutismo - 65. La fine d’ l’ mosc - 67. Iniziali di 4 figlie di Michele
Colarusso (cognome e nome) - 68. Ain senza cuore - 69. Eugenio poco geniale.

ORIZZONTALI
1. Polv ere - 4. Padre di Fr ancuccio e P asqualino - 7. Chiesa in fondo alla chiazz - 11. In mezz o al div o - 12. In
mezz o alla fase - 14. Sacc’ - 15. Lo strumento di F’lipp P’llecchia - 18. Ha apena aperto un agriturismo - 21. Frut -
ti col guscio - 23. La paghi al Comune - 25. Amoruso Luigi - 27. Teresa Colarusso - 28. Cane - 29. Ce ne sono
due a Frosolone - 32. Mezza gar a - 33. Fratello di L’ppett - 35. Montagna frosolonese - 38. Isernia - 39. Stefano
Mainella - 40. Coda di cane - 41. Si infila nella p’rtosa - 43. Frosinone sulle targhe - 44. La suona va Alberico -
47. Non sempre - 48. Compagna di lui - 49. Lo fuma Lippi- 50. Seconda nota - 51. Iniziali di Antonio Fiorin - 53.
Lo sono Liborio e Piero per Claudia - 54. Vocali nella cer a - 56. Doppie nella birr a - 58. Li puoi a vvistare in mon -
tagna - 60. Titolo in brev e per Domenico Di Iorio - 62. Iniziali di un famoso a vv ocato frosolonese - 65. Iniziali
della figlia di Loreta - 66. Comprimere - 70. Accendere - 71. Gennaro Nibaldi - 72. La più di Fr ancesco Colarus -
so. 

GIOCHI



La vita è come una corsa in motocicletta:
nessuno sa quanta benzina

il destino ha messo
nel nostro serbatoio.

C'è chi nasce con il pieno e chi,
senza saperlo, viene al mondo

già in riserva ma…
che tu abbia il pieno

o poche gocce di benzina
non importa,

quello che conta è andare
sempre al massimo

fino all'ultima goccia di vita.

Un saluto particolare v a alla nostr a amica Sandr a il cui sorriso e  la
gr ande disponibilità mancher anno a tutti coloro che hanno a vuto il
privilegio di conoscerla e starle accanto .
Vogliamo ricordarla con queste parole che lei tanto ama va.

Ciao Sandra


